CIRCOLO DIDATTICO DI

BORGO SAN LORENZO
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ANNO SCOLASTICO 2010-2011

Il circolo didattico di Borgo S. Lorenzo (scuola primaria e scuola dell’infanzia) lavora per

FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO

MAPPA
	
	Attraverso                       P  R  O  G  E  T  T  I
	· Progetto Orientamento
· Progetto disagio
· Progetto dispersione
· Progetto intercultura
· Progetto handicap
· Progetto dislessia
· Progetto “centro d’ascolto”


	
	
	· Progetto continuità infanzia - nido

· Progetto continuità infanzia – primaria

· Progetto continuità primaria – scuola secondaria di primo grado

	
	
	· Progetto Bright Start (scuola dell’infanzia).

· Progetto Biblioteca.

· Progetto teatro
· Progetto di ed. motoria.

	
	
	· Progetto legalità
· Progetto educazione stradale
· Progetto ed. ambientale

	
	
	· Progetti di classe/ sezione:

· “Cantainsieme”- coro classi 1^ e 2^ capoluog. 

· Coro natalizio classi 3^ capoluogo

· Lirica a scuola- classi 5^ 

· Laboratori di storia  classi 1^, 3^, 4^,5^.

· Laboratorio Feurestein classi 5^ E, F

· Rappresentazioni fine anno sez. infanzia

· Spettacoli teatrali patrocinati dal    Comune

· Laboratorio teatrale in lingua inglese “Curtain Up” gruppi opzionali classi 4^.



	con

	Un patto formativo
(che negozia comportamenti alunni, docenti e genitori)

Regolamento d’Istituto
	Una gestionale razionale dell’organico di circolo
(proposta di tempi orari rispondenti alle  esigenze delle famiglie)

Orari infanzia
Orari primaria
	Orientamento
(Costruzione di un dossier per ciascun alunno che documenti il percorso formativo e agevoli la trasmissione di informazione)


	Formazione docenti
(piano di formazione)


	Curricolo comune
· lingua italiana
· ed. immagine

· storia
· geografia
· matematica
· scienze
· tecn. Informat.

· Ed. motoria

· Ed. musicale

· inglese
· Religione

	Verifiche e valutazione dell’offerta formativa
(attraverso il contributo di alunni, docenti, genitori)


PATTO FORMATIVO 1

PATTO FORMATIVO 2

PATTO FORMATIVO 3



PIANO DI FORMAZIONE

(DAL PIANO INTEGRATO D’AREA)

Le proposte di formazione alle quali i collegi docenti dei due ordini di scuola aderiscono sono strettamente legate alla progettazione d’istituto.

1. Formazione docenti referenti progetti e figure strumentali: orientamento, intercultura,legalità,  educazione ambientale.

2. Aggiornamento BRIGHT START, tutti i docenti della scuola dell’infanzia: fase di verifica applicazione metodo.

3. Formazione metodo BRIGHT START, docenti scuola primaria .

4. Aggiornamento “Comunicazione nonviolenta”, tutti i docenti della scuola primaria. 

5. Aggiornamento UGUADI: modulo attivato nel Mugello: “COMUNICAZIONE INTERCULTURALE, EDUCAZIONE LINGUISTICA E MEDIAZIONE LINGUISTICO-CULTURALE" del progetto "uguali ma diversi comprendere, analizzare e gestire le diversità nella scuola".

6. “FORMA–INFORMA–GIOCA”:

    verso una cultura della protezione civile

home
PROGETTO DISPERSIONE

(PIANO INTEGRATO D’AREA)

	OBIETTIVI:

	1. Favorire la riduzione della dispersione scolastica. 

	2. Recuperare abilità trasversali e comportamentali  (tramite l’utilizzo di strumenti dell’educazione non formale: laboratori espressivi, di manipolazione…) per migliorare l’autostima e l’integrazione nel gruppo classe.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Segnalazione alunni
	Alunni con disagi soprattutto comportamentali.
	Novembre

	Riunione con gli insegnanti per formazione gruppi alunni.
	Insegnanti coinvolti nelle segnalazioni.
	Novembre-dicembre

	Incontro dei team docenti coinvolti con gli educatori assegnat iper programmazione interventi.
	Insegnanti di classe ed educatori.
	Dicembre

	Attivazione interventi
	Alunni segnalati e classi di appartenenza.
	Gennaio - aprille

	Incontri periodici per monitoraggio e riprogettazione, se necessaria.
	Docente referente, della scuola, operatori del cred, educatori.
	Ogni tre mesi.

	Valutazione delle attività e dei risultati raggiunti
	Insegnanti di classe, educatori, insegnante referente.
	Fine maggio


home
PROGETTO BIBLIOTECA

	OBIETTIVI:

	1. Trasmettere il piacere della lettura

	2. Favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona

	3. Educare all'ascolto e alla convivenza

	4. Scoprire il linguaggio visivo

	5. Creare materiali originali, sperimentando tecniche diverse

	6. Scoprire le risorse del territorio

	7. Favorire un rapporto completo con il territorio e la sua storia

	8. Scoprire il libro e le regole per la sua fruizione (il libro è una ricchezza per molti.)

	9. Rielaborare i libri letti in forma creativa attraverso varie tecniche espressive.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Prestito scuola dell’infanzia
	Alunni delle sezioni dei5 anni.
	Tutto l’anno

	Invito in libreria
	Alunni del circolo
	Novembre/dicembre

	Prestito scuola primaria
	Tutte le classi
	Tutto l’anno

	Acquisto libri 
	Infanzia - primaria
	

	Acquisto libri 
	Insegnanti
	

	Mostra mercato
	Visitatori
	Giugno (manifestazione fiera dell’agricoltura)

	Incontri – conferenze, a tema, con esperti.
	Genitori/insegnanti


	Da definire

	Mostra dei lavori.
	Alunni del circolo 
	Due giorni (venerdì-sabato)

	Incontri di lettura con animatori teatrali…
	Alunni del circolo
	Da definire

	Visite in biblioteca comunale
	Alunni del circolo del circolo
	Tutto l’anno 

	“Leggere che piacere…” attività di animazione alla lettura condotte,a classi aperte, dagli insegnanti.


	Classi 1^ A – B – C- D – E – F.
	Febbraio – aprile.


home
PROGETTO CONTINUITÀ
Scuola primaria - scuola   secondaria di primo grado

	OBIETTIVI:

	1. Favorire la formazione agevolando la transizione.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Confronto sui curricula tra i due ordini di scuola
	Insegnanti delle commissioni
	Incontri in itinere

	Predisposizione prove in ingresso ed in uscita nei due ordini di scuola
	Alunni classi 5^ primaria e 1^ secondaria di primo grado
	Fine e inizio anno scolastico 

	Presentazione alunni classi quinte
	Insegnanti delle commissioni dei due ordini di scuola e delle classi quinte della primaria.
	Giugno

	Valutazione generale delle classi prime e degli alunni già segnalati per difficoltà 
	Insegnanti classi ex-quinte e delle classi prime scuola secondaria di primo grado.
	Settembre - ottobre

	Condivisione P.E.P degli alunni con certificazione  D.S.A.  (a partire dal 2011)
	 Insegnanti classi ex-quinte e delle classi prime scuola secondaria di primo grado
	 Settembre - ottobre

	Proposta di condivisione di un tema unificante sulla legalità come attività trasversale di continuità tra le classi 5^ e prime scuola secondaria di primo grado.


	Alunni classi 5^ e 1^secondaria primo grado 
	(modalità e tempi da definire)


home
PROGETTO  CONTINUITA’

 nido-infanzia

	OBIETTIVI:

	1. Favorire il sereno e consapevole inserimento nei due ordini di scuola

	2. Favorire il piacere di conoscersi, di stare insieme  e di fare insieme

	3. Scambi di informazioni sul bambino: scheda di valutazione 

	4. Verifica scheda di valutazione

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari:
	Durata/tempi

	Presentazione dei bambini del nido per la formazione dei gruppi da inserire, per l’attività, nelle sezioni della scuola dell’infanzia. 
	-Tutti i bambini dell’asilo nido che il prossimo anno frequenteranno la scuola dell’infanzia.

- Tutti i bambini delle scuole dell’infanzia del capoluogo e di Sagginale che frequentano il primo anno.
	 Settembre per programmazione; svolgimento delle attività in aprile – maggio.  



	Incontro degli insegnanti di verifica andamento scolastico dei bambini presentati a settembre e per programmazione operativa dell’ attività   di continuità.  
	Come sopra
	Seconda quindicina di Gennaio.

	I bambini del nido trascorrono una giornata nella scuola dell’infanzia, a Sagginale due.
	Come sopra
	Fine Gennaio.

	I bambini del nido vengono accompagnati e ripresi dalla scuola dell’infanzia, dai genitori.


	Come sopra
	Fine  Gennaio.




home
PROGETTO CONTINUITA’

Infanzia-Primaria

	OBIETTIVI

	1. Favorire il sereno e consapevole inserimento nei due ordini di scuola

	2. Favorire il piacere di conoscersi, di stare insieme  e di fare insieme

	3. Scambi di informazioni sul bambino:scheda di valutazione 

	4. Verifica scheda di valutazione

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Incontro insegnanti dell’ultimo anno della  scuola dell’infanzia  e insegnanti commissione per la costituzione delle classi prime .


	Alunni classi 1^
	Inizio settembre.



	Incontro tra  gli insegnanti dei due ordini di scuola

 per presentazione, mediante specifiche schede di valutazione, dei  bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia.


	Alunni classi 1^
	ottobre

	Incontro tra commissione ricerca –azione Bright Start e Commissione continuità per progettazione attività.
	Alunni 5 anni, alunni classi prime.
	Novembre

	Incontro tra le insegnanti dell’ ultimo anno della scuola dell’infanzia e delle classi prime per progettazione  operativa della continuità. 
	Alunni 5 anni, alunni classi prime
	Dicembre

	· I bambini dell’infanzia  partecipano al progetto in gruppi di max 10 (una sola visita a gruppo). 

· Visto il numero dei bambini,le classi di scuola primaria accolgono generalmente 3 gruppi di alunni. 

· Ciascun gruppo si recherà  alla scuola primaria, accompagnati dai genitori, per trascorrere una giornata comprensiva di pranzo. Rientreranno nelle scuole di appartenenza verso le 14:00 con pulmino.


	Alunni 5 anni, alunni classi prime
	Gennaio – aprile.

	Incontro tra gli  insegnanti dei due ordini di scuola per verifica  percorso  bambino.


	Alunni classi prime
	Maggio


home
PROGETTO DISAGIO

(laboratori di recupero)

	OBIETTIVI:

	1. Recuperare abilità trasversali per l’apprendimento.

	2. Recuperare abilità specifiche d’apprendimento

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Segnalazione di alunni con difficoltà di apprendimento.
	Alunni del circolo
	ottobre

	Formazione di gruppi di alunni per il recupero
	Alunni segnalati
	ottobre

	Inizio attività di laboratorio per il recupero di:

lingua italiana

matematica

abilità trasversali 
	Alunni segnalati
	Da ottobre.

	Verifica e valutazione degli interventi
	Insegnanti coinvolti
	Giugno

	
	
	

	
	
	


home
PROGETTO DISLESSIA

	OBIETTIVI:

	1. individuare alunni a rischio D.S.A.

	2. recupero abilità strumentali per prevenzione   D.S.A. 

	3. precoce invio alunni a rischio presso strutture riabilitative

	4. pianificazione di un percorso personalizzato  su alunni con certificazione D.S.A.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	screening per rilevazione  casi alunni a rischio D.S.A.
	Alunni delle classi prime  
	Gennaio

	
	Alunni delle classi seconde
	Maggio 

	Correzione prove di screening
	Prime
	Febbraio

	
	Seconde 
	Maggio 

	Mappatura alunni con  D.S.A.
	
	In itinere

	Attivazione laboratori di recupero per alunni  a rischio D.S.A.
	Classi prime
	Marzo - aprile

	
	Classi seconde
	Dicembre – gennaio 

	Incontri di P.E.P.
	Scuola – famiglia – operatori 
	Inizio  anno

	Eventuali acquisti o aggiornamenti
	insegnanti
	In itinere


home
PROGETTO EDUCAZIONE STRADALE

	OBIETTIVI:

	1. Formare i bambini ad essere “bravi” utenti della strada.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Lezione con il Vigile Urbano
	Alunni delle classi 4^ e 5^
	2 ore, periodo da definire

	Passeggiata in paese con il Vigile Urbano
	Alunni delle classi 4^
	1 ora, periodo da definire



	Percorso in bici nel cortile della scuola di via L. Da Vinci
	Alunni delle classi 5^
	1 ora,  periodo da definire

	* eventuali proposte da parte del Comune di Borgo
	
	

	
	
	

	
	
	


home
PROGETTO HANDICAP

	OBIETTIVI:

	1. Apertura di canali di comunicazione  diversi .

	2. Rafforzamento della personalità del bambino diversamente abile attraverso l’uso di strumenti .  

	3. Inclusione ed integrazione del bambino diversamente abile nel contesto della classe .

	4. Scarico delle tensioni emotive attraverso l’ascolto e la percezione del proprio corpo .

	5. Sviluppo dello schema corporeo .

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Musicoterapia  1

Alessandro Sinisi
	Alunni diversamente abili, intera classe o + gruppi della classe a rotazione.

(per max 6 alunni certificati)
	Da definire

	Musicoterapia  2

Andrea Angelucci 

Marco Bellini
	Come sopra
	Da definire
	

	Musicoterapia 3 

Lucia Focardi
	Come sopra
	Da definire

	Globalità dei linguaggi

Stefania Calzolai
	Come sopra
	Da definire

	Rilassamento –  visualizzazione guidata 

Elisabetta Torrini
	Come sopra
	Da definire


home
PROGETTO LEGALITA’

	OBIETTIVI:

	1. Promuovere negli alunni e nelle famiglie maggiore sensibilità verso l’educazione alla legalità e lo sviluppo della coscienze civile e democratica.

	2. Educare i bambini di oggi a essere buoni cittadini di domani 

2.1 Capire il significato di regola, individuare,  condividere e rispettare le regole della classe e della scuola. 

2.2 Capire, sperimentando, il funzionamento della vita democrazia.



	3. Educare alla solidarietà attraverso il consumo equo, critico e consapevole.

	4. Conoscere il contesto di vita in relazione al consumo consapevole e ai prodotti del territorio.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Lettura del patto formativo del POF
	Genitori degli alunni delle classi 1^
	Assemblea di settembre

	Lettura del regolamento d’istituto
	Genitori di tutte le classi del circolo
	Prima assemblea di classe/ottobre

	Elezione del Consiglio dei bambini
	Classi 3^ - 4^ - 5^
	Novembre 

	Assemblee periodiche degli alunni delle classi
	Classi 3^ - 4^ - 5^
	Novembre / Aprile

	Riunioni periodiche del consiglio dei bambini
	Classi 3^ - 4^ - 5^
	Novembre / Aprile

	Attività laboratoriali sul consumo consapevole (condotte da docenti e/o esperti)
	Classi 5^
	Da definire

	(Vedere proposta continuità con la scuola secondaria di primo grado)
	Classi 5^ classi prime della secondaria di primo grado
	Da definire

	Dipartimento protezione civile e UNCEM nazionale
	Classi 4^
	Febbraio

	TROLL: uso consapevole di internet
	Classi 3^
	Tutto l’anno


home
PROGETTO ORIENTAMENTO

	OBIETTIVI:

	1. Aiutare  l’alunno a comprendere meglio i propri interessi e le proprie capacità.

	2. Valorizzare talenti e recuperare alunni in difficoltà

	3. Documentare il percorso scolastico di tutti gli alunni per:


	4. Agevolare la transizione.

	5. Rilevare bisogni  e proporre iniziative di formazione.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Produzione “mappatura” dei casi problematici del circolo “infanzia e primaria” in sede di interclassi solo docenti 

	Alunni con varie problematiche del circolo.
	 3 riunioni per ciascuna classe/sezione della scuola nell’intero anno scolastico a cadenza bimestrale.

	Attivazione, quando necessario, di procedure specifiche per indagini specialistiche.
	Alunni particolarmente problematici.
	Quando è necessario

	Cura ed integrazione  nel dossier di schede di autovalutazione dell’alunno.
	Classi 1^, 2^, 3^, 4^, 5^ del circolo.
	Marzo

	Proposta di schede di valutazione e di osservazione del percorso formativo dell’alunno
	Insegnanti delle sez. dei 5 anni della scuola dell’infanzia, Insegnanti delle classi 3^, 5^ del circolo
	Fine primo quadrimestre, fine anno.

	Contribuire alla formazione classi prime scuola primaria e classi prime scuola secondaria di primo grado  tramite relazioni prodotte su alunni problematici.
	Alunni in difficoltà.
	Fine anno scolastico.

	Incontri di coordinamento tra le varie figure sul disagio
	Gli insegnanti referenti sul disagio
	Ogni due mesi.

	Pubblicizzazione dello sportello d’ascolto
	Genitori e insegnanti del circolo
	Inizio anno scolastico.

	Proposte di iniziative di formazione personale docente
	Insegnanti del circolo
	In corso d’anno.


home
PROGETTO MOTORIA

	OBIETTIVI FORMATIVO: formarsi attraverso lo sport, limitando l’agonismo e valorizzando il gioco e il divertimento.

	1. Favorire la conoscenza e la percezione del proprio corpo rispetto alle categorie di spazio e tempo. 

	2. Ampliare e affinare il repertorio degli schemi motori di base.

	3. apprendere le principali regole relative ad alcune discipline sportive del territorio

	4. favorire le esperienze di acquaticità

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Lezioni in palestra con istruttori ISEF
	1. Sezioni dei 5 anni scuola Infanzia.

2. classi prime e seconde scuola primaria.
	6 lezioni UISP/ nov. dic

5 lez. CONI/ marz. Apr.

	Acquaticità
	1. Sezioni dei 5 anni scuola Infanzia.

2. classi prime e seconde scuola primaria.
	4 lez. Piscina comunale

   febbraio/marzo

	Nuoto per salvamento
	Classi 3^ scuola primaria
	2 lezioni piscina comunale - Gennaio

	Pallamano Handball

Pallacanestro

Arcieri

Pallavolo

Calcio

Judo

Rugby

Tennis

Danza

Atletica marciatori Mug.

Ginnastica artistica

Pallamano Mugello (progetto continuità con scuola secondaria di primo grado)


	Classi 3^- 4^- 5^

Classi 3^- 4^- 5^

Classi 3^- 4^- 5^

Classi 3^- 4^- 5^

Classi 3^- 4^- 5^

Classi 3^- 4^- 5^

Classi 3^- 4^- 5^

Classi 3^

Classi 3^

Classi 3^ - 4^ - 5^

Classi 3^ - 4^ - 5^

Classi 5^


	3 lez. – ottobre/nov.

3 lez. Nov./Dic

1 lez. Dic.

3 lez. Febbraio

3 lez. Marzo

da corcordare

da concordare

2 lez. da concordare

2 lez. da concordare

da concordare

da concordare

da concordare 

	FESTA CONI
	Classi 1^ e 2^
	Maggio/giugno

	SPORT GAMES
	Classi 5^
	Maggio

	VIVI LO SPORT
	Tutte le classi
	Maggio/giugno


home
PROGETTO INTERCULTURA

	OBIETTIVI:

	1. Rimuovere gli ostacoli che impediscono a famiglie e alunni di altra nazionalità di accedere e di usufruire, nel migliore dei modi, del servizio educativo.

	2. Facilitare l’acquisizione dell’italiano come seconda lingua per gli alunni non italofoni, sia la lingua per comunicare, sia la lingua delle discipline, nel rispetto della lingua madre e favorendo il bilinguismo.

	3. Permettere un buon inserimento degli alunni neoarrivati nella nuova realtà scolastica, nel rispetto della cultura di provenienza e del percorso scolastico pregresso.

	4. Educare in una dimensione interculturale, formando al pluralismo e alla comprensione della diversità.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Educazione interculturale come dimensione trasversale all’azione educativa.
	Tutte le classi e sezioni del circolo.
	Tutto l’A.S.

	· Il personale di segreteria raccoglie la documentazione relativa alla precedente scolarità.

·  Avvisa il referente intercultura.

·  Fornisce ai genitori materiale in più lingue sull’organizzazione del circolo. 

· Avvisa il consiglio della classe in cui l’alunno è stato inserito.
	Alunni stranieri neoarrivati.
	Iscrizione di alunni con altra cittadinanza.

	Questionario di accoglienza proposto all’alunno e alla sua famiglia dagli insegnanti di classe, eventualmente con il supporto di un mediatore linguistico-culturale, per guidare la conoscenza del bambino e del suo contesto familiare, nel rispetto delle esperienze pregresse. Tutte le informazioni ricevute sono inserite nel dossier personale del bambino per documentare il suo percorso.
	Alunni stranieri neoarrivati.
	Primo inserimento dell’alunno con altra cittadinanza nella classe.

	Laboratorio di alfabetizzazione svolto dalla facilitatrice linguistica in collaborazione con il PIA per gli alunni neoarrivati e segnalati.
	Alunni neoarrivati

Alunni che ancora non padroneggiano la lingua italiana, sia della comunicazione che la lingua dello studio.
	Inizio A.S., in corso d’anno

	Mediazione linguistico-culturale.
	Alunni con altra cittadinanza e loro famiglie.
	Comunicazione con famiglie non italofone. Prima accoglienza di alunni neoarrivati con difficoltà di inserimento.

	Il referente intercultura presenta agli insegnanti del circolo le proposte di progetti e laboratori disponibili per l’A.S., in particolare i Progetti Interculturali PIA. Accoglie dagli insegnanti le richieste di progetti e laboratori e le invia agli enti proponenti.
	Tutte le sezioni e classi del circolo.
	Inizio A.S.

	Riunioni di coordinamento dei laboratori PIA. Riunioni di aggiornamento e progettazione del PIA e della Rete di scuole Mugello. 
	Referente intercultura e insegnanti interessati.
	Tutto l’A.S.

	Lavoro di gruppo con la rete di scuole su programmazione disciplinare e livelli linguistici QCE.
	Referente intercultura e insegnanti interessati.
	Tutto l’A.S.


home
PROGETTO RICERCA – AZIONE BRIGHT START

	OBIETTIVI:

	1. Stimolare, accrescere ed accelerare lo sviluppo delle funzioni cognitive di base e renderle efficaci.

	2. Accrescere l’efficacia dell’apprendimento e la disponibilità ad affrontare l’apprendimento scolastico.

	3. Facilitare in tutti gli alunni la costruzione dei prodotti nelle diverse intelligenze,favorendo la motivazione,il successo e bene essere a scuola

	4. Fornire gli insegnanti di competenze operative in ordine ai bisogni degli alunni sia in ambito educativo – formativo che in ambito didattico.

	5. Sperimentare nuove metodologie per migliorarsi e approfondire la proprio conoscenza riguardo all’insegnamento e all’apprendimento.

	6. Fornire gli insegnanti di strumenti, metodi e abilità che portano ad una maggiore autoriflessione, in una crescita comune a tutti i colleghi del circolo.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Formazione collegio docenti 
	Tutti i docenti della scuola dell’infanzia, alcuni docenti della scuola primaria 
	Formazione iniziata nell’A.S. 2007/08 prosegue tuttora.

	Costituzione di un gruppo di studio per l’attivazione della sperimentazione del metodo
	Docenti della scuola dell’infanzia (1 x plesso), funzione strumentale per l’orientamento.
	A.S. 2009/2010 prosegue anno scolastico 2010/11

	Sperimentazione del metodo
	Gruppi di bambini di 4/5 anni di tutti i plessi della scuola dell’infanzia del circolo
	A.S. 2009/2010

	Sperimentazione del metodo
	Gruppi di alunni dei 5 anni della scuola dell’infanzia del circolo
	A.S. 20010/2011

	Progettazione di attività di continuità con la scuola primaria 
	Classi 1^ della scuola primaria sezioni dei 5 anni della scuola dell’infanzia
	Gennaio - aprile


home
PROGETTO “CENTRO D’ASCOLTO”

(PIANO INTEGRATO D’AREA)

	OBIETTIVI:

	1. Supportare docenti e insegnanti sulle problematiche che investono la crescita degli    alunni: il rispetto delle regole, il rapporto con l’adulto (insegnante, genitore), le relazioni nel rapporto educativo e all’interno della famiglia.



	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Attivazione di uno sportello d’ascolto  a scuola con psicologo ed educatore professionale.
	Genitori, insegnanti del circolo
	Da ottobre a maggio con cadenza quindicinale.

	
	
	


home
PROGETTO EDUCAZIONE AMBIENTALE

	OBIETTIVI:

	1. Giungere alla consapevolezza dei principi di inquinamento e riciclaggio con pratiche di sperimentazione, esperienza diretta, osservazione e maturare la consapevolezza di poter agire concretamente a favore della conservazione del patrimonio ambientale, dandone prova con quotidiani atti pratici

	2. Far conoscere e rispettare flora, fauna, equilibri ecologici tipici del proprio ambiente.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Raccolta differenziata
	tutto il circolo
	intero anno scolastico

	Raccolta dei tappi
	tutto il circolo
	intero anno scolastico

	Giornata dell’albero
	tutto il circolo
	aprile/ maggio

	M’ illumino di meno
	tutto il circolo
	18 febbraio 2011

	Progetto publiambiente
	classi aderenti al progetto
	febbraio/marzo

	Camminare nel verde
	classi aderenti al progetto
	da stabilire


PROGETTO EDUCAZIONE ALLA SALUTE

	OBIETTIVI:

	1. Educare a comportamenti consapevoli e stili di vita corretti, modificando abitudini sbagliate

	2.  Promuovere abitudini alimentari corrette

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Frutta a merenda
	tutto il circolo
	intero anno scolastico

	Progetto corpo, mente, fantasia
	classi aderenti al progetto
	da stabilire

	“A mangiar bene si comincia da piccolini” (kit didattico-educativo)
	infanzia
	

	Elaborare il lutto 
	classi aderenti al progetto
	da stabilire


home
PROGETTO TEATRO

	OBIETTIVI:

	1. Sperimentare individualmente e in gruppo giochi simbolici, travestimenti, drammatizzazioni.

	2. Giocare con i linguaggi: corporeo, sonoro, visivo ed usare il più correttamente possibile tali linguaggi.

	3. Vivere sentimenti, esperienze reali e fantastiche e racconti, usando contemporaneamente i linguaggi non verbali.

	4. Identificarsi ed accettare personaggi, situazioni e ruoli diversi, neutralizzare sentimenti d’ ansia e di paura.

	5. Usare il proprio corpo come mezzo espressivo di identificazione e comunicazione sociale.

	Attività, iniziative, eventi
	Destinatari
	Durata/tempi

	Spettacolo teatrale al Teatro Giotto di Borgo s. Lorenzo
	Tutti i bambini dei plessi di Scuola dell’Infanzia del Circolo
	

	Laboratorio teatrale


	Tutti i bambini di 4 anni dei plessi di Scuola dell’Infanzia del Circolo
	Quest’anno sospeso per mancanza di fondi

	Collaborazione con il Progetto Biblioteca 
	Scuola dell’Infanzia e Primaria (classi prime)
	Anno Scolastico 2010-2011

	Acquisto materiale teatro 
	Plesso A. Moro
	Anno Scolastico 2010-2011

	Rapporti e contatti con la Biblioteca Comunale
	
	Anno Scolastico 2010-2011

	
	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di geografia

CLASSE 1^

Indicatore di competenza: “ORIENTAMENTO”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Orientarsi e collocarsi nello spazio vissuto


	Organizzatori temporali e spaziali (sopra-sotto, davanti-dietro, vicino-lontano…)


	· Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento.

· Descrivere verbalmente, utilizzando indicatori topologici, gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto.


	Livello base: collocare se stesso e gli oggetti in uno spazio definito: sopra-sotto, alto-basso, dietro-davanti, destra-sinistra…

Livello intermedio: descrivere verbalmente un percorso effettuato da se stesso all’interno dell’aula.

Livello avanzato: descrivere verbalmente un percorso effettuato da se stesso all’interno della scuola o di un altro ambiente conosciuto.


	

	Indicatore di competenza:”RAPPRESENTAZIONE DELLO SPAZIO”

	Rappresenta graficamente le caratteristiche essenziali di uno spazio conosciuto.


	Indicatori topologici (dentro-fuori, aperto-chiuso, confine-regione, sopra-sotto, alto-basso..)
	Riconoscere e rappresentare graficamente le caratteristiche essenziali di uno spazio conosciuto.


	Livello base: riconoscere uno spazio chiuso o aperto seguendo indicazioni verbali.

Livello intermedio: rappresentare graficamente uno spazio chiuso e uno spazio aperto.

Livello avanzato: riconoscere regione e confine in uno spazio conosciuto  seguendo indicazioni verbali.


	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di geografia

CLASSE 2^

Indicatore di competenza: “ORIENTAMENTO”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Orientarsi e collocarsi nello spazio vissuto


	Organizzatori temporali e spaziali (sopra-sotto, davanti-dietro, vicino-lontano, destra-sinistra, aperto-chiuso…) 


	Muoversi nello spazio vissuto seguendo indicazioni e percorsi prestabiliti.


	Livello base: si muove nello spazio conosciuto riconoscendo luoghi e posizioni. 

Usa in modo appropriato la terminologia per dare semplici indicazioni.

Livello intermedio: riconosce la propria destra e la propria sinistra.

Individua posizioni rispetto a sé.

Livello avanzato: individua posizioni rispetto ad altri punti di riferimento.

Compie percorsi seguendo le indicazioni fornite.


	

	Indicatore di competenza: “RAPPRESENTAZIONE DELLO SPAZIO”

	Rappresenta graficamente lo spazio conosciuto o immaginato


	· Elementi costitutivi dello spazio conosciuto (funzioni, relazioni e rappresentazioni).

· Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione.
	· Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirne gli elementi caratterizzanti e collegarli tra loro con semplici relazioni.

· Rappresentare graficamente in pianta o in mappa spazi e percorsi conosciuti, anche  utilizzando una simbologia non convenzionale.


	Livello base: realizza graficamente la pianta di un ambiente vissuto. 

Traccia percorsi sul foglio seguendo indicazioni fornite.

Livello intermedio: decodifica una legenda per leggere una mappa.

Livello avanzato: rappresenta uno spazio conosciuto e immaginario su una mappa utilizzando i simboli di una legenda.
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di geografia

CLASSE 3^

Indicatore di competenza: “ORIENTAMENTO”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Comprende il rapporto tra realtà geografica e rappresentazione grafica.


	Gli strumenti che rendono possibile la rappresentazione cartografica della realtà, partendo dal proprio territorio.


	· Comprendere il concetto nella realtà;

· Comprendere il rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione cartografica;

· Comprendere una rappresentazione cartografica attraverso la lettura di simboli e della legenda.


	
	

	Indicatore di competenza: “CONOSCENZA DEL PAESAGGIO”

	Conosce lo spazio fisico naturale e non
	I vari tipi di paesaggio.


	· Conoscere lo spazio fisico della montagna;

· Conoscere lo spazio fisico della collina;

· Conoscere lo spazio fisico della pianura.


	
	

	Riconosce gli elementi essenziali dei vari paesaggi


	Gli elementi essenziali del paesaggio.
	· Disegnare gli elementi fisici e antropici della montagna, della collina e della pianura;

· Conoscere la distribuzione degli elementi fisici e antropici più significativi dell’ambiente fluviale, lacustre e marino;

· Leggere e comprendere un testo geografico; 

· Usare correttamente termini propri della disciplina.

	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Geografia

CLASSE 4^

Indicatore di competenza: “RAPPRESENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Utilizza carte geografiche e grafici per conoscere il territorio.


	· Spazio rappresentativo codificato (scala);

· Rappresentazioni tabellari e grafiche relative a dati geografici;

· Le funzioni di ogni tipo di carta e di grafico.


	· Leggere la varietà dei grafici;

· Rappresentare un ambiente conosciuto usando la riduzione in scala.

· Organizzare in grafici e tabelle informazioni raccolte.

· Riconoscere carte fisiche, politiche, tematiche…

· Individuare gli elementi di base nel linguaggio specifico delle rappresentazioni geografiche:


	
	

	Indicatore di competenza: “CONOSCENZA DEL TERRITORIO”

	Leggere il nesso tra l’ambiente, le sue risorse e le condizioni di vita dell’uomo.


	Elementi antropici che caratterizzano il  territorio italiano e la sua storia.


	· Riconoscere e localizzare “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi) dell’Italia;

· Riconoscere e localizzare i principali elementi antropici (città, porti, aeroporti e infrastrutture in generale) dell’Italia;

· Utilizzare il linguaggio geografico specifico;

· Raccogliere e utilizzare le informazioni attraverso la lettura di varie fonti ( testi specifici, carte…).


	
	




Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Geografia

CLASSE 5^

Indicatore di competenza: “AMBIENTE, RISORSE E SVILUPPO”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	COMPETENZE

Analizza fatti e fenomeni locali e globali


	CONOSCENZE

· L’Italia e l’Europa sul planisfero.

· Elementi fisici e antropici dell’Italia e dell’Europa.


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)

· Saper utilizzare il planisfero e il mappamondo.

· Saper individuare la posizione dell’Italia nel mondo.

· Distinguere l’aspetto fisico, politico e comunitario dell’Europa.


	VALUTAZIONE


	

	Indicatore di competenza: “POPOLAZIONE DELL’ITALIA E DEL MONDO”

	Analizza fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche e tematiche.


	· La distribuzione demografica a livello nazionale, europeo e planetario.

· Concetto di settore economico: primario, secondario e terziario.


	· Cogliere la relazione tra fascia climatica e densità di popolazione

· Cogliere la relazione tra ambiente e qualità di vita.

· Distinguere i vari settori dell’attività economica e produttiva: agricoltura, allevamento, pesca, attività mineraria, industriale, turistica, commerciale, culturale, ecc…


	
	

	Indicatore di competenza: “LE REGIONI ITALIANE”

	Conosce e applicare il concetto di regione geografica alla studio del contesto italiano.

	· Concetto di confine e  criteri principali per l’individuazione di regioni italiane.

· Concetto di sviluppo sostenibile.


	· Individuare i confini, la struttura fisica, la suddivisione politica, le attività economiche e produttive, la cultura, i collegamenti tra le regioni italiane e i collegamenti tra l’Italia e gli stati europei.

· Rilevare l’importanza dei paesaggi particolari: parchi naturali, aree protette, parchi archeologici
	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di AREA LINGUISTICA: INGLESE  

CLASSE 1^

Indicatore di competenza: “listening ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Capacità di comunicare in lingua inglese.

· Comprendere la comunicazione della L2 (comprendere un saluto).


	· Formule di saluto;

· Espressioni per chiedere e dire il proprio nome;

· Abbinare ambiti lessicali relativi a colori e numeri (from 1 to 10), oggetti di uso comune e animali domestici;

· Semplici istruzioni correlate alla vita di classe;
	· Identificare, abbinare colori, figure, oggetti e animali. Seguire semplici calcoli;

· Riconoscere suoni della L2;

· Riconoscere quando due persone si incontrano o si congedano tramite il tipo di saluto;

· Riconoscere i comandi impartiti singolarmente dall’insegnante,
	· 
	· 

	Indicatore di competenza: “speaking ” 

	· Capacità di riconoscere quando due persone si incontrano o si congedano tramite il tipo di saluto;

· Capacità di riconoscere il significato globale della struttura linguistica;

· Capacità di individuare il lessico relativo al campo semantico proposto;
	· Formule di saluto;

· Espressioni per chiedere e dire il proprio nome;

· Abbinare ambiti lessicali relativi a colori e numeri (from 1 to 10), oggetti di uso comune e animali domestici;

· Semplici istruzioni correlate alla vita di classe;


	· Riprodurre espressioni di uso quotidiano ( rispondere ad un saluto);

· Riprodurre suoni della L2;

· Rispondere a semplici domande utilizzando semplici parole;

· Ripetere filastrocche, conte e canzoni;

· Riconoscere quando due persone si incontrano o si congedano tramite il tipo di saluto

· Riconoscere i comandi impartiti singolarmente dall’insegnante

	
	

	Indicatore di competenza: “reading “

	· Capacità di riconoscere i nomi e le parole che sono familiari;


	· Formule di saluto;

· Espressioni per chiedere e dire il proprio nome;

· Abbinare ambiti lessicali relativi a colori e numeri (from 1 to 10), oggetti di uso comune e animali domestici;

· Semplici istruzioni correlate alla vita di classe;


	· riconoscere la forma scritta di parole familiari su semplici cartelli nelle più comuni situazioni.
	 
	

	Indicatore di competenza:  “ writing"

	
	
	
	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di AREA LINGUISTICA: INGLESE  

CLASSE 2^

Indicatore di competenza: “listening ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Capacità di comprendere quando due persone si incontrano o si congedano tramite il tipo di saluto;

· Capacità di comprendere il significato globale della struttura linguistica;

· Capacità di riconoscere i comandi impartiti singolarmente dall’insegnante;

· Capacità di riconoscere il lessico relativo al campo semantico preposto;


	· Formule di saluto;

· Espressioni per chiedere e dire il proprio nome;

· Abbinare ambiti lessicali relativi a colori e numeri (from 10 to 20), oggetti scolastici;

· Semplici istruzioni correlate alla vita di classe;
	· Riconoscere un saluto;

· Identificare, abbinare colori, figure, oggetti. 

· Seguire semplici calcoli;

· Riconoscere suoni della L2;

· Distinguere differenti suoni fonetici e saperli pronunciare;
	· 
	· 

	Indicatore di competenza: “speaking”

	· capacità di comprendere i vocaboli presentati sotto forma di illustrazione (flash cards).

· Capacità di comprendere parole relative a chants e songs.
	· Denominare colori, arredi scolastici, numeri, cibi e animali
	· Riconoscere suoni e ritmi della lingua inglese  nella ripetizione di parole, rispettandone la pronuncia e l’intonazione.
	
	

	 Indicatore di competenza: “reading”

	· Comprendere illustrazioni e oggetti  e rispondere a domande;

· Comprendere scene mimate e associarle alle espressioni orali;


	· Conoscere e associare espressioni con immagini di colori, arredi scolastici, numeri (fino a 20), cibi, animali.

	· Riconoscere semplici frasi (cartoline, biglietti di auguri, ecc...)
	 
	

	Indicatore di competenza: “writing” 

	· Essere capaci di produrre enunciati minimi su stimolo orale e/o visivo
	· Individuare oggetti familiari e descriverne le caratteristiche essenziali (big e small, old, new e young)


	· Riconoscere il lessico appreso per etichettare i propri elaborati in modo personale

	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di AREA LINGUISTICA: INGLESE  

CLASSE 3^

Indicatore di competenza: “listening  ”
	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Comprendere ed eseguire comandi impartiti singolarmente dall’insegnante o con l’utilizzo di materiale audiovisivo;

· Comprendere nomi e parole familiari, frasi molto semplici;
	· Comprendere domande e istruzioni;
	· Saper riconoscere semplici istruzioni ed ordini;

· Riconoscere il ritmo e l’intonazione come elementi comunicativi per esprimere accettazione, rifiuto, piacere e dispiacere;
	· 
	· 

	Indicatore di competenza: “speaking  ” 

	· Essere capaci di comprendere domande relative agli ambiti lessicali presentati;

· Saper usare una serie di espressioni e frasi per descrivere con parole semplici se stessi, la propria famiglia e le altre persone;
	· Saper riconoscere il lessico relativo agli oggetti personali, ambiente familiare e scolastico, età, numeri (from 10 to 50), cibi, capi di abbigliamento e parti del corpo
	Riconoscere, identificare  il lessico presentato;
	
	

	Indicatore di competenza: “  reading” 

	· Essere capaci di prestare attenzione nella fase di presentazione visiva per cogliere caratteristiche e relazioni.


	· Conoscere e  associare espressioni con immagini di : oggetti personali, numeri, ambiente familiare, cibi, capi di abbigliamento e parti del corpo

	· Saper riconoscere la forma scritta di parole  familiari su semplici cartelli nelle più comuni situazioni (segnali,slogan pubblicitari, ecc…)
	 
	

	Indicatore di competenza: “  writing”

	· Essere capaci di produrre enunciati minimi su stimolo orale e/o visivo.

· Essere capaci di produrre un elaborato scritto molto semplice, ad esempio, una lettera di ringraziamento;
	· Individuare oggetti familiari e persone descrivendone le caratteristiche principali (big e small, old, new e young, fat and thin, tall e short)

· 
	· Riconoscere il lessico appreso per realizzare i propri elaborati in modo personale;

	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di AREA LINGUISTICA: INGLESE  

CLASSE 4^

Indicatore di competenza: “listening ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Essere capaci  di prestare attenzione nella fase di ascolto per cogliere caratteristiche e relazioni;

· Essere capaci di utilizzare il mimo per tradurre indicazioni orali;

· 
	· Comprendere ed eseguire istruzioni a livello personale, al lessico relativo ai numeri (fino a 100) , alla famiglia, hobbies e free time, azioni, aggettivi, all’uso degli spazi e arredi scolastici.
	· Riconoscere le parole relative agli ambiti lessicali presentati e coglierne il significato globale 
	· 
	· 

	Indicatore di competenza: “speaking ”

	· Essere capaci di memorizzare e ripetere elementi lessicali relativi agli argomenti trattati in attività di gioco, drammatizzazione e giochi di ruolo;
	· Saper  produrre correttamente semplici frasi su se stesso: cosa fa, dove abita, i suoi gusti e le sue preferenze;
	· Riconoscere semplici domande, utilizzando la struttura corretta;
	
	

	Indicatore di competenza: “reading”

	· Essere capaci di decodificare e pronunciare correttamente semplici strutture linguistiche nel contesto della frase.


	· Comprendere le strutture base della fonetica della L2.

	· Riconoscere semplici frasi. Riconoscere semplici messaggi con lessico e strutture noti su argomenti familiari.
	 
	

	Indicatore di competenza: “writing”

	· Essere capaci di trasferire correttamente nella produzione scritta ciò che è stato appreso oralmente;

	· saper elaborare prodotti scritti; 
	· Riconoscere semplici strutture linguistiche, dalla parola alla frase. 

· Scrivere semplici testi costituiti da parole presenti nel repertorio orale;
	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di AREA LINGUISTICA: INGLESE  

CLASSE 5^

Indicatore di competenza: “listening ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Essere capaci di partecipare a scambi comunicativi con compagni e docenti, utilizzando registri linguistici adeguati alle diverse situazioni;

· Saper prestare attenzione nelle diverse situazioni comunicative; comprendere l’argomento principale di ogni messaggio;
· Comprendere l’essenziale di messaggi brevi, semplici e chiari;
	· Conoscere e rispettare le regole della comunicazione orale;
	· Riconoscere parole familiari ed espressioni molto semplici riferite alla propria persona, alla famiglia e all’ambiente, purché le persone parlino lentamente e chiaramente;
	· 
	· 

	Indicatore di competenza: “speaking”

	· Essere capaci di partecipare a scambi comunicativi con compagni e docenti, attraverso messaggi semplici e chiari. 

· Essere capaci di rispondere a domande semplici su argomenti molto familiari o che riguardano bisogni immediati;


	· conoscere le regole basilari per la costruzione di una frase minima;
	· Esprimersi attraverso una corretta pronuncia e struttura della frase; riconoscere frasi minime di senso compiuto;

· esprimersi linguisticamente in modo comprensibile, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione; scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale, sostenendo ciò che si dice e chiede attraverso mimica e gesti;
	
	

	Indicatore di competenza: “reading”

	· comprendere testi di tipo diverso, di intrattenimento e/o di studio, individuare il senso globale e/o le informazioni principali;


	· conoscere la forma scritta di parole e frasi relative ad attività svolte in classe. Leggere un breve dialogo. Comprendere il significato di semplici testi e la loro funzione;

	· riconoscere il significato di semplici testi e la loro funzione; cogliere il significato di parole e frasi con cui si è familiarizzato oralmente; 
	· 
	· 

	Indicatore di competenza: “writing”

	· Essere capaci di scrivere messaggi brevi ma articolati. 

	· conoscere le regole basi della scrittura della L2;
	· Riconoscere brevi testi, con il lessico conosciuto, seguendo un modello dato con l’ausilio di immagini o un elenco di parole;
	· 
	· 


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di lingua italiana

CLASSE 1^

	Indicatore d i competenza: “ASCOLTARE E PARLARE” 

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti in modo chiaro e pertinente.


	· Le regole.

· Istruzione.

· Consegne.

· Organizzazione dei contenuti secondo criteri temporali.


	Ascoltare per comprendere i contenuti essenziali di messaggi e testi.

Intervenire nella conversazione in modo chiaro e pertinente, rispettando il proprio turno.

Organizzare le idee per raccontare e descrivere.


	
	

	Indicatore d i competenza: “LEGGERE”

	Legge frasi e semplici brani cogliendone i contenuti principali.
	· Fonema/grafema  (alfabeto).

· Sillaba.

· Parola.

· Frase


	Riconoscere e decodificare la parola scritta in vari contesti.

Rendersi conto che le parole sono trascrizioni grafiche dei fonemi che le compongono.

Riconoscere le lettere dell’alfabeto e la loro corrispondenza con i suoni della lingua.

Ricostruire le parole partendo da lettere e/o sillabe.

Ricostruire semplici frasi riordinandone gli elementi.

Leggere correttamente parole, frasi e semplici testi.

Leggere e comprendere parole, frasi e brevi testi.

Ricostruire un breve testo e ordinare sequenze anche con l’ausilio di immagini 


	
	

	Indicatore d i competenza: “SCRIVERE”

	Conquistare la scrittura alfabetica.

Utilizzala scrittura per comunicare esperienze, anche attraverso l’uso di immagini.


	· Grafema/fonema

        (alfabeto)

· Sillaba.

· Parola.

· Frase.

· Semplici testi.
	Tradurre i fonemi in grafemi per arrivare gradualmente alla composizione di parole e frasi.

Associare parole e/o brevi testi all’immagine.

Scrivere parole e frasi sotto dettatura, rispettando le convenzioni ortografiche conosciute.

Produrre semplici testi legati al proprio vissuto attraverso le parole e le immagini.

Organizzare  la pagina da un punto di vista grafico spaziale.


	
	

	Indicatore di competenza: “RIFLETTERE SULLA LINGUA”

	Riconosce parole e semplici frasi.
	· I meccanismi della lingua: 

· sillabe semplici e complesse.

· Parola e frase
	Scoprire e utilizzare le convenzioni di scrittura presentate:

sillabe, digrammi, trigrammi;

raddoppiamenti;

suoni simili.

…..

Arricchire il lessico riflettendo sul significato delle parole.
	
	


CLASSI 2^ e 3^

	Indicatore d i competenza: “ASCOLTARE E PARLARE” 

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Partecipa a scambi comunicativi  in modo chiaro e pertinente.


	Regole dell’ascolto attivo (gestualità, mimica, tratti prosodici, immagine, grafica)

Regole della comunicazione orale:

· chiarezza

· pertinenza

· organizzazione dei contenuti  secondo criteri temporali, logici, spaziali.


	Mantenere l’attenzione sul messaggio orale, avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi verbali e non verbali. 

Ascoltare e comprendere consegne e semplici messaggi orali intervenire, domandare e rispondere, rispettando le semplici regole della conversazione, guidate e mediate dall’insegnante.

Essere capace di attenzione di attenzione costante per periodi sempre più prolungati.

Comprendere e ricordare e riferire informazioni essenziali su ciò che ascolta.

Identificare il nucleo essenziale del messaggio e le informazioni accessorie.

Riferire in modo coerente, secondo nessi logici e temporali, esperienze e vissuti personali e non, fornendo le informazioni essenziali alla comprensione.

Utilizzare  un linguaggio appropriato.


	
	

	Indicatore d i competenza: “LEGGERE E COMPRENDERE”

	Legge  semplici brani cogliendone i contenuti  e le informazioni principali .
	· Fonema/grafema  (alfabeto).

· Sillaba.

· Parola.

· Frase


	Comprendere che le parole sono trascrizioni grafiche (nei vari caratteri) dei fonemi che le compongono

Ricostruire semplici frasi riordinandone gli elementi anche con l’ausilio di immagini.

Leggere correttamente , con scorrevolezza e rispettando la punteggiatura  semplici testi.

Leggere e comprendere testi cogliendo l’argomento principale, le informazioni essenziali e lo scopo dell’autore.


	
	

	Indicatore d i competenza: “SCRIVERE”

	Produce testi scritti di vario genere


	Elementi caratteristici delle varie tipologie testuali:

· narrativo

· descrittivo

· regolativi

· poetico
	Esprimersi per iscritto con frasi complete e logiche (usando nessi temporali, spaziali, causali) su:

· esperienze personali o vissute da altri,

· argomenti fantastici,

· descrizioni oggettive.

Riconosce la funzione e lo scopo dei vari tipi di testo e li riproduce.


	
	

	Indicatore d i competenza: “RIFLETTERE SULLA LINGUA”

	Scrive rispettando le principali convenzioni ortografiche e la punteggiatura.

Utilizza gli elementi principali della frase.
	· Convenzione ortografiche.

· Parti del discorso

· Segni di punteggiatura

· Dizionario
	Conoscere e utilizzare le principali convenzioni ortografiche.

Riconoscere la funzione del nome, dell’articolo, dell’aggettivo e del verbo.

Riconoscere in una frase il soggetto e il predicato.

Utilizzare i principali segni di punteggiatura.

Utilizzare il dizionario.


	
	 


CLASSI 4^ e 5^

	Indicatore d i competenza: “ASCOLTARE E PARLARE”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Partecipa a scambi comunicativi  in modo chiaro e pertinente, utilizzando registri linguistici adeguati alle diverse situazioni


	Regole dell’ascolto attivo (gestualità, mimica, tratti prosodici, attenzione prolungata, comprensione, registri linguistici)

Regole della comunicazione orale:

· chiarezza

· pertinenza

· organizzazione dei contenuti  secondo criteri temporali, logici, spaziali.


	 Prestare attenzione prolungata nelle diverse situazioni comunicative.

Comprendere l’argomento principale e gli elementi essenziali di ogni messaggio.

Individuare l’intento comunicativo.

Utilizzare registri e codici adeguati a contenuti e scopi.

Porre domande per acquisire informazioni, per chiarire concetti, per sviluppare idee.

Cogliere punti di vista diversi per confrontarsi ed elaborare un’opinione personale.

Organizzare una esposizione completa, essenziale, chiara, su un tema affrontato in classe e/o su un argomento di studio.


	* Livello base: partecipa a scambi  comunicativi opportunamente sollecitato.

*Livello intermedio: Partecipa a scambi comunicativi in modo chiaro e pertinente.

 *Livello avanzato: partecipa a scambi comunicativi in modo chiaro e pertinente, utilizzando registri linguistici adeguati alle diverse situazioni.


	

	Indicatore d i competenza: “LEGGERE E COMPRENDERE”

	Legge in modo scorrevole ed espressivo  e comprendere vari tipo di testo.

Utilizza le informazioni ricavate in funzione di scopi diversi 
	Le diverse modalità di lettura:

· esplorativa

· analitica

· globale

Le varie forme testuali:

· narrativa

· descrittiva

· informativa

· poetica

· regolativi

· e le loro caratteristiche strutturali.


	Leggere testi noti e non con correttezza, scorrevolezza ed espressione.

Utilizzare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.

Cogliere nel testo:

l’argomento, lo scopo, le informazioni principali.

Individuare il genere di un testo attraverso la scoperta degli elementi caratterizzanti.

Ricercare le informazioni principali in funzione di una sintesi.

Applicare semplici tecniche di supporto alla comprensione (sottolineare, annotare informazioni, costruire schemi e tabelle).


	Livello base: legge in modo corretto e comprende le informazioni esplicite.

Livello intermedio: legge in modo scorrevole comprendendo le informazioni implicite e il genere del testo.

Livello avanzato: legge in modo scorrevole ed espressivo e comprende i vari tipi di testo in funzione dei diversi scopi comunicativi


	“

	Indicatore d i competenza: “SCRIVERE”

	Produce testi scritti, coerenti e coesi, di diverso genere in relazione ai differenti scopi comunicativi.


	Elementi caratteristici delle varie tipologie testuali:

· narrativo

· descrittivo

· regolativo

· poetico

· argomentativi

· espositivo

· riassunto
	Usare  strategie di scrittura adeguate al testo da produrre (ad es.  sensazioni ed emozioni nei testi soggettivi, usa i dati sensoriali nei testi descrittivi, similitudine e metafora nella poesia…..) 

Scrivere  rispettando:

· l’attinenza 

· la ricchezza

· la proprietà lessicale

· chiarezza e coerenza

· Uso della punteggiatura.

Dato un testo cogliere le informazioni principali e  organizzarle  per iscritto allo scopo di produrre una sintesi significativa.


	Livello base: produce testi scritti con frasi semplici.

Livello intermedio: Produce testi scritti coerenti, coesi, rispettando l’uso della punteggiatura.

Livello avanzato: Produce testi scritti coerenti coesi e di diverso genere in relazione ai diversi scopi comunicativi, con ricchezza lessicale.


	

	Indicatore d i competenza: “RIFLETTERE SULLA LINGUA”

	Riconosce e rispetta i principali elementi della struttura della lingua orale e scritta.


	· Convenzione ortografiche.

· Elementi morfosintattici.

· Patrimonio lessicale.

· Segni di punteggiatura

· Dizionario
	Conoscere e utilizzare le principali convenzioni ortografiche.

Riconoscere la funzione del nome, dell’articolo, dell’aggettivo, del pronome,  dell’avverbio, della congiunzione, delle preposizione dell’esclamazione e del verbo.

Riconoscere in una frase il soggetto, il predicato, le espansioni dirette e indirette.

Utilizzare i  segni di punteggiatura.

Utilizzare il dizionario.


	Livello base: riconosce le principali parti del discorso e utilizza le principali convenzioni ortografiche.

Livello intermedio: Riconosce le 9 parti del discorso e le utilizza in modo appropriato.

Livello avanzato: analizza le principali parti del discorso.


	


NOTA: * livello base =  6

            *  livello intermedio =  7-8

            *  livello avanzato =  9-10

Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Matematica

CLASSE 1^

Indicatore di competenza: “ Operare con i numeri ”

	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	OBIETTIVI (abilità con l’uso del sa..)
	VALUTAZIONE

Livelli di apprendimento
	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE

	Utilizza nel contesto scolastico e nella vita quotidiana extra scolastica, sistemi numerici per descrivere ed operare con le quantità.
	Il numero


	· “Conta per contare”.

· Costruire la linea dei numeri e rappresentarla graficamente.

· Attraverso il gioco, confrontare quantità e ordinarle in senso progressivo e regressivo.

· Stabilire relazioni di ordine tra quantità:  precede /segue; minore, maggiore, uguale.
· Sperimentare diversi tipi di raggruppamento.

· Leggere e scrivere numeri naturali sia in cifre che in parole entro il venti.

· Conoscere il valore posizionale delle cifre.

· Eseguire semplici addizioni e sottrazioni sulla linea dei numeri utilizzando materiale strutturato e non.


	Livello base (6):.

Rappresenta i numeri sulla retta numerica e “conta per contare”.


	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Rappresenta e confronta numeri sulla retta numerica. Esegue semplici calcoli scritti e mentali.


	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10): 

Rappresenta, confronta e ordina numeri sulla retta numerica. Esegue calcoli mentali e scritti con sicurezza.
	

	Indicatore di competenza: “ Risoluzione di situazioni problematiche”

	Legge

Interpreta e

risolve

situazioni

problematiche.
	La situazione problematica (problem 
olvine)
	· Riconoscere situazioni problematiche e ipotizzare le possibili soluzioni.

· Risolvere situazioni problematiche, nelle esperienze di vita quotidiana e di gioco, utilizzando addizioni e sottrazioni.

· Comprendere e applicare i concetti di “stato iniziale” , “operatore”, “stato finale” in situazioni concrete in campo numerico.

· Scoprire che l’addizione si applica a situazioni in cui gli elementi si uniscono o si aggiungono per ottenere un “tutto”, cioè il totale.

· Scoprire che la sottrazione si applica a situazioni in cui si confrontano le quantità per coglierne la differenza numerica.

· Sperimentare e scoprire che l’addizione e la sottrazione sono operazioni inverse.
	Livello base (6):

Riconosce una situazione problematica e ipotizza le possibile risoluzioni.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza l’addizione e la sottrazione in situazioni di gioco e di vita quotidiana per risolvere problemi.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza con sicurezza le addizioni e le sottrazioni in situazioni di gioco e di vita quotidiana per risolvere problemi.
	

	Indicatore di competenza: “ Utilizzare i concetti geometrici”

	Esplora lo

spazio a lui

noto, si orienta

e lo “legge”

in termini

geometrici.
	Enti geometrici e percorsi


	· Esplorare spazi a lui noti.

· Cogliere relazioni tra il proprio corpo e gli elementi presenti (ambiente, oggetti diversi).

· Usare correttamente i termini: davanti/dietro, sopra/sotto, dentro/fuori, vicino/lontano, destra/sinistra.

· Eseguire percorsi utilizzando gli indicatori spaziali.

· Scoprire, attraverso l’esecuzione di percorsi, il significato dei concetti di linea aperta/chiusa, semplice/non semplice, confine/regione.

	Livello base (6): 

Effettua semplici percorsi guidati.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Effettua e rappresenta semplici percorsi guidati.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Effettua, rappresenta e legge semplici percorsi.
	

	Indicatore di competenza: “ Conoscere il concetto di misura e utilizzarla in vari contesti”

	Esperimenta ed utilizza nella vita quotidiana misure non convenzionali.
	La misura
	· Confronta oggetti di diversa lunghezza e li ordina.

· Utilizza unità di misura non convenzionali per misurare oggetti.


	Livello base (6):

Confronta lunghezze di oggetti.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Confronta e ordina lunghezze di oggetti.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Confronta e ordina lunghezze di più oggetti.
	

	Indicatore di competenza: “ Utilizzare dati statistici per conoscere la realtà”

	Legge e interpreta la realtà. 
	Dati,  grafici, legende, previsioni,

indagini, probabilità
	· Scoprire la possibilità di ricavare dati e rappresentarli con grafici in contesti concreti di vita quotidiana e di gioco.
	Livello base (6):

Raccoglie i dati di una semplice indagine.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Costruisce grafici relativi ai dati statistici.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Costruisce e legge grafici relativi ai dati statistici.
	

	Indicatore di competenza: “ Conoscere e utilizzare gli strumenti informatici”

	Utilizza  strumenti informatici per  conoscere la realtà.  
	Pc e componenti di base, software
	· Conoscere le principali componenti e relative funzioni del PC.

· Utilizza semplici programmi di videoscrittura e Paint.


	Livello base (6):

Utilizza Paint per realizzare disegni in maniera guidata.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza Paint per realizzare disegni in maniera guidata. Scrive parole utilizzando Word.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10):

Utilizza Paint e Word per realizzare semplici frasi in modo autonomo.
	

	Per una visione più dettagliata si faccia riferimento al curricolo di informatica.




Curricolo di Matematica

Classe Seconda

(Borgo San Lorenzo)

A.S. 2009 - 2010

Indicatore di competenza: “Operare con i numeri”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Utilizza nel contesto scolastico e nella vita quotidiana extra scolastica, sistemi numerici per descrivere ed operare con le quantità.
	Il numero e le quattro operazioni


	       -     Leggere, scrivere, confrontare, ordinare  i numeri entro il centinaio.

· Riconoscere il valore posizionale delle cifre.

· Eseguire addizioni e sottrazioni  con un cambio/prestito.

· Conoscere le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a dieci.

· Eseguire la moltiplicazione con il moltiplicatore a una cifra.

· Eseguire semplici divisioni in riga.

· Scoprire e applicare strategie per effettuare calcoli mentali veloci.


	Livello base (6):.

Rappresenta i numeri entro il centinaio sulla retta. Esegue con lentezza semplici calcoli scritti e mentali.


	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):.

Rappresenta i numeri entro il centinaio sulla retta e li confronta. Esegue calcoli scritti e mentali.


	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ): 

Rappresenta, confronta ed ordina i numeri entro il centinaio sulla retta. Esegue con sicurezza calcoli scritti e mentali.


	

	Indicatore di competenza: “Risoluzione di situazioni problematiche ”

	Legge, interpreta e

risolve situazioni

problematiche.
	La situazione problematica (problem solving)
	  -     Utilizzare le quattro operazioni in situazioni di gioco e di vita quotidiana per  

 risolvere situazioni problematiche.

· Scoprire che l’addizione si applica a situazioni in cui gli elementi si uniscono o si aggiungono per ottenere un “tutto”.

· Utilizzare la sottrazione per calcolare resto, differenza , quanto di più, quanto di meno, complementare.

· Fare esperienza della moltiplcazione come addizione ripetuta. Riconoscere e utilizzare i termini: ogni, ciascuno, ognuno.

· Rappresentare la divisione con il disegno in situazione di ripartizione e di contenenza.

· Classificare in base a un attributo utilizzando il diagramma di Eulero-Venn.

· Utilizzare i connettivi logici “E” “NON”.


	Livello base (6):

Utilizza l’addizione e la sottrazione in situazioni di gioco e di vita quotidiana per risolvere semplici problemi.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza le quattro operazioni in situazioni di gioco e vita quotidiana per risolvere problemi.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza le quattro operazioni con sicurezza per risolvere situazioni problematiche di vita quotidiana.
	

	Indicatore di competenza: “Utilizzare i concetti geometrici”



	Esplora lo spazio a lui 

noto, si orienta e lo

 “legge” in termini

 geometrici.
	Enti geometrici e percorsi
	· Scoprire attraverso l’esecuzione di percorsi il significato di linea aperta, chiusa, semplice e non semplice.

· Distinguere linee rette spezzate e curve.

· Rappresentare graficamente un dato percorso e descriverlo.

· Riconoscere la posizione verticale, orizzontale ed obliqua delle linee.

· Dato un piano in cui vengono collocate righe e colonne scoprire la necessità di indicare  la posizione di elementi attraverso l’uso di coordinate.

· Riconoscere e denominare negli oggetti dell’ambiente le più semplici figure geometriche e piane.


	Livello base (6):

Effettua e rappresenta semplici percorsi.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Effettua, rappresenta e legge semplici percorsi.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Si muove con sicurezza nello spazio a lui noto e lo legge in termini geometrici.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere il concetto di misura e utilizzarla in vari contesti”



	Esperimenta, comprende ed utilizza nella vita quotidiana misure non convenzionali,  esegue calcoli approssimativi

e risolve semplici problemi.
	La misura


	· Confrontare oggetti  di diversa lunghezza, peso, capacità e ordinarli.

· Utilizzare unità di misura non convenzionali per misurare oggetti e ambienti circostanti.


	Livello base (6):

Confronta semplici oggetti per effettuare misurazioni con unità di misura non convenzionali.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Confronta ed ordina oggetti per effettuare misurazioni con unità di misura non convenzionali.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza misure non convenzionali per misurare oggetti e ambienti circostanti.
	

	Indicatore di competenza: “Utilizzare dati statistici per conoscere la realtà”



	Saper leggere e interpretare la realtà.
	Dati,  grafici, legende previsioni indagini probabilità
	· Osservare, raccogliere, leggere e interpretare dati di un’indagine statistica;

· Saper costruire ed interpretare rappresentazioni grafiche dei dati statistici (istogramma, ideogramma e diagramma ad albero, diagramma di Carroll e Eulero-Venn).

· Effettuare valutazioni di probabilità di eventi (certo, possibile, impossibile);


	Livello base (6):

Osserva, raccoglie e legge dati di una semplice indagine.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Costruisce grafici dei dati statistici.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Costruisce ed interpreta grafici relativi a dati statistici.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere e utilizzare gli strumenti informatici”



	Utilizza  strumenti informatici per  conoscere la realtà.
	Pc  e componenti di base, software
	         -     Utilizzare Paint.  

         -     Utilizzare semplici programmi di video scrittura.


	Livello base (6):

Utilizza “Word” per scrivere semplici frasi e “Paint” per realizzare disegni in maniera guidata.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza “Word” per scrivere semplici frasi e “Paint” per realizzare disegni in modo autonomo.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza “Word” e “Paint”  per realizzare semplici elaborati in modo autonomo.
	


	Per una visione più dettagliata si faccia riferimento al curricolo di informatica.


h

Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Matematica

CLASSE 3^

Indicatore di competenza: “Operare con i numeri ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)
	VALUTAZIONE
	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Utilizza nel contesto scolastico e nella vita quotidiana extra scolastica, sistemi numerici per descrivere ed operare con le quantità.


	Il numero e le quattro operazioni


	· Leggere, scrivere, confrontare, ordinare i numeri entro le unità di migliaia.

· Riconoscere il valore posizionale delle cifre.

· Eseguire addizioni e sottrazioni  con uno o più cambi/prestiti.

· Consolidare  le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a dieci.

· Eseguire la moltiplicazione con il moltiplicatore a due cifre.

· Eseguire la divisione con dividendo di 3-4 cifre e divisore a 1 cifra con e senza resto.

· Conoscere e usare le prove delle quattro operazioni: la proprietà commutativa nell’addizione e nella moltiplicazione.

· Applicare strategie e proprietà delle operazioni per effettuare calcoli mentali.
	Livello base (6):.

Rappresenta i numeri entro il migliaio sulla retta. Esegue con lentezza calcoli scritti e mentali.


	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):
Rappresenta i numeri entro il migliaio sulla retta e li confronta. Esegue calcoli scritti e mentali.


	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ): 

Rappresenta, confronta ed ordina i numeri entro il migliaio sulla retta. Esegue con sicurezza calcoli scritti e mentali.


	

	Conosce le frazioni e le utilizza per leggere, giocare e rappresentare situazioni della realtà che lo circonda.
	La frazione
	· Sperimentare la necessità di suddividere un intero in parti uguali e cogliere il significato di frazione.

· Dividere un intero in 10- 100- 1000 parti uguali e scrivere il le unità frazionarie relative a ciascuna.

· Comprendere che la virgola nella rappresentazione numerica, separa la parte intera dalla parte decimale.

· Trasformare le frazioni decimali in numeri decimali.


	Livello base (6):

Conosce il concetto di frazione.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza le frazioni per leggere e giocare e rappresenta situazioni della realtà.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza con sicurezza le frazioni per rappresentare situazioni della realtà.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere il concetto di misura e utilizzarla in vari contesti ”

	Esperimenta, comprende ed utilizza nella vita quotidiana misure convenzionali e non, esegue calcoli, e risolve problemi di orientamento, e gestione del tempo, dello spazio e del denaro.
	La misura


	· Comprendere che per eseguire delle misurazioni è necessario fare un confronto fra le cose e un’unità di misura omogenea scelta anche in modo arbitrario.

· Effettuare misurazioni con campioni arbitrari.

· Rendersi conto della  necessità di scegliere un’unica unità di misura convenzionale.

· Misurare lunghezze di oggetti e ambienti con le unità di misura fondamentali.

· Essere consapevole della necessità di utilizzare i relativi sottomultipli per poter essere più preciso. 

· Conoscere l’Euro e la sua storia all’interno della Comunità Europea.

· Sperimentare l’uso in situazioni quotidiane a lui note.

· Applicare procedure e tecniche operazionali.

· Primo approccio alla lettura dell’orologio.


	Livello base (6):

Comprende che nella vita quotidiana è necessario utilizzare misure convenzionali.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Comprende ed utilizza nella vita quotidiana le unità di misura convenzionali fondamentali.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Comprende ed utilizza con sicurezza le unità di misura convenzionali.
	

	Indicatore di competenza: “Risoluzione di situazioni problematiche ”

	Legge,

interpreta e

risolve

situazioni

problematiche.
	La situazione problematica ( problem solving )
	Risolvere i problemi con:

1. Le quattro operazioni.

2. Con due domande e due operazioni.

3. Con una domanda e due operazioni.

4. Individua nelle varie situazioni  problematiche  il dato nascosto, mancante e inutile.

5. Classifica in base a due o più attributi mediante diagramma di Eulero-Venn, Caroll ed a albero.
	Livello base (6):

Risolve semplici situazioni problematiche.


	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Legge, interpreta e risolve situazioni problematiche.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Legge, interpreta e risolve con sicurezza situazioni problematiche.
	

	Indicatore di competenza: “Utilizzare i concetti geometrici”

	Esplora lo spazio a lui noto, si orienta e lo “legge” in termini geometrici, lo rappresenta ed esegue calcoli, stime  e misurazioni adeguate  per la risoluzione dei problemi  che gli si presentano.
	Enti  geometrici con misurazioni 


	· Sul reticolo riconoscere e indicare righe, colonne e nodi.

· Date due coordinate individuare la posizione di caselle e nodi.

· Riconoscere le linee rette.

· Individuare la posizione reciproca delle rette, incidenza e parallelismo.

· Intuire il concetto di angolo come cambiamento di direzione in un percorso.

· Riconoscere angoli nello spazio circostante.

· Utilizzare l’angolo retto come angolo campione.

· Classificare gli angoli.


	Livello base (6):

Risolve semplici problemi relativi allo spazio circostante.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Risolve problemi relativamente allo spazio circostante attraverso la sua rappresentazione.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Risolve con sicurezza problemi relativamentee allo spazio circostante attraverso la sua rappresentazione ed esegue con rapidità i calcoli.
	

	Indicatore di competenza: “Utilizzare dati statistici per conoscere la realtà”

	Legge e interpreta la realtà.
	Dati,  grafici, legende previsioni

indagini
	· Osservare, raccogliere, leggere e interpretare dati di un’indagine statistica.

· Saper costruire ed interpretare rappresentazioni grafiche dei dati statistici (istogramma, ideogramma).

· Effettuare valutazioni di probabilità di eventi (certo, possibile, impossibile).


	Livello base (6):

Legge semplici grafici per ricavare i dati.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Legge e costruisce un grafico e ne elabora i dati.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Legge, costruisce ed inerpreta, attraverso la raccolta dei dati, grafici e “calcola” la moda.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere e utilizzare gli strumenti informatici”

	Utilizza  strumenti informatici per  conoscere la realtà.
	Pc e componenti di base, software
	        -       Utilizzare strumenti informatici per conoscere la realtà.
	Livello base (6):

Utilizza software per realizzare semplici elaborati.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza Softtware per realizzare elaborati.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza Software con sicurezza per realizzare diversi elaborati.
	


	Per una visione più dettagliata si faccia riferimento al curricolo di informatica.


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di matematica

CLASSE 4^

	Indicatore di competenza: “Operare con i numeri ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Utilizza nel contesto scolastico e nella vita quotidiana extra scolastica, sistemi numerici per descrivere ed operare con le quantità.
	Il numero e le quattro operazioni

	-    Conoscere il periodo del numero entro il milione.

· Leggere, scrivere e confrontare numeri naturali e decimali consolidando la consapevolezza del valore posizionale delle cifre.

· Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali.

· Confrontare e ordinare numeri decimali.

· Eseguire addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni con i numeri decimali.

· Avviare procedure e strategie di calcolo mentale utilizzando le proprietà delle operazioni.

· Trasformare il numero decimale in frazione.


	Livello base (6):

Utilizza sistemi numerici per operare con quantità ridotte.


	

	
	
	· 
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza sistemi numerici per operare con le quantità.


	

	
	
	· 
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza con sicurezza i sistemi numerici per descrivere ed operare con le quantità.
	

	Conosce le frazioni e le utilizza per leggere, giocare e rappresentare situazioni della realtà che lo circonda.
	La frazione
	-      Operare con  frazioni con quantità concrete.

· Suddividere un intero in parti uguali e cogliere il significato di frazione come rapporto.

· Classificare le frazioni in: proprie, improprie e apparenti in contesti concreti.

· Riconoscere la frazione decimale.

· Trasformare la frazione decimale in numero decimale.

· Calcolare la frazione di un numero


	Livello base (6):

Conosce il concetto di frazione.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Conosce le frazioni, le rappresenta e le utilizza per risolvere semplici situazioni problematiche.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Conosce le frazioni e le utilizza per rappresentare situazioni della realtà.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere il concetto di misura e utilizzarla in vari contesti ”

	Esperimenta, comprende ed utilizza nella vita quotidiana misure convenzionali e non, esegue stime,  calcoli  e risolve problemi di orientamento,  gestione del tempo, dello spazio e del denaro.
	La misura
	       -      Conoscere e utilizzare le unità di misura convenzionali di lunghezza, 

       peso, capacità (multipli e sottomultipli) e comprendere l’analogia con il  

       sistema di numerazione decimale.

· Misurare lunghezze, pesi e capacità di oggetti e/o ambienti con le unità di   misura fondamentali e rendersi conto della necessità di utilizzare i relativi   sottomultipli per poter essere più preciso.

· Effettuare cambi con le unità di misura.

· Risolvere semplici problemi che prevedono il concetto di misura. 
	Livello base (6):

Utilizza le unità di misura fondamentali per effettuare misurazioni ed esegue semplici calcoli.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza le misure convenzionali nella vita quotidiana ed esegue i calcoli.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza con sicurezza, nella vita quotidiana, le misure convenzionali per risolvere problemi ed esegue i calcoli con rapidità.


	

	Indicatore di competenza: “ Utilizzare i concetti geometrici”

	Esplora lo spazio a lui noto, si orienta e lo “legge” in termini geometric, lo rappresenta ed esegue calcoli, stime  e misurazioni adeguate  per la risoluzioni dei problemi  che gli si presentano.
	Figure  geometriche con misurazioni di perimetri e aree


	· Riconoscere le figure geometriche piane.

· Cogliere somiglianze e differenze fra i diversi poligoni, classificarli distinguendoli in base al numero dei lati.

· Nell’insieme dei triangoli e dei quadrilateri effettuare confronti tra le diverse figure, individuare le caratteristiche e classificarli.

· Data una figura geometrica, calcolare il perimetro come somma della misura dei lati.

· Acquisire il concetto di superficie.
	Livello base (6):

Risolve semplici problemi relativi allo spazio circostante.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Risolve problemi relativamente allo spazio circostante attraverso la sua rappresentazione.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Risolve con sicurezza problemi relativamentee allo spazio circostante attraverso la sua rappresentazione ed esegue con rapidità i calcoli.
	

	Indicatore di competenza: “Risoluzione di situazioni problematiche ”

	Lettura, interpretazione e risoluzione    di situazioni problematiche.
	La situazione problematica (problem solving)
	· Risolvere i problemi con due domande e due operazioni.

· Risolvere i problemi che richiedono più di una operazione (con una o più domande).

· Risolvere i problemi che richiedono una o più operazioni + equivalenza.

· Risolvere i problemi con un dato frazionario


	Livello base (6):

Risolve semplici situazioni problematiche di vario tipo.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Legge, interpreta e risolve situazioni problematiche.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Legge, interpreta e risolve con sicurezza situazioni problematiche.


	

	Indicatore di competenza: “Utilizzare dati statistici per conoscere la realtà” ”

	Saper leggere ed interpretare la realtà.
	Dati,  grafici, 

legende 

previsioni 

indagini
	· Conoscere le fasi di un’ indagine statistica.

· Saper raccogliere e sfogliare i dati di una relazione statistica.

· Saper organizzare i dati raccolti in tabelle di  frequenze.

· Saper costruire ed interpretare rappresentazioni grafiche dei dati statistici (istogramma, ideogramma e aereogramma, diagramma ad albero, diagramma di Carroll e Eulero-Venn).

· Calcolare media aritmetica e la moda.

        -     Calcolare la probabilità di un evento.
	Livello base (6):

Legge semplici grafici per ricavare i dati.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Legge e costruisce un grafico e ne elabora i dati e calcola la media.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Legge, costruisce ed inerpreta, attraverso la raccolta dei dati, grafici e calcola media e moda.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere e utilizzare gli strumenti informatici ”

	Utilizza  strumenti informatici per  conoscere la realtà.
	Pc e componenti di base, software
	· Utilizzare Word, Paint, Power Point.

· Accedere a internet ed effettuare ricerche utilizzando siti sicuri.

       -      Usare programmi didattici specifici.
	Livello base (6):

Utilizza software per realizzare semplici elaborati.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza software per realizzare elaborati ed accede a internet per effettuare ricerche.


	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Utilizza con sicurezza software per realizzare elaborati ed accede a internet per effettuare ricerche.


	

	Per una visione più dettagliata si faccia riferimento al curricolo di informatica.


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di matematica
CLASSE 5^

	Indicatore di competenza: “Operare con i numeri”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Utilizza nel contesto scolastico e nella vita quotidiana extra scolastica, sistemi numerici per descrivere ed operare con le quantità.
	Il numero e le quattro operazioni


	· Leggere, scrivere, confrontare i numeri naturali e decimali e rappresentarli  

· sulla  retta.

· Eseguire le quattro operazioni applicando l’algoritmo di calcolo.

· Utilizzare le proprietà delle operazioni per velocizzare il calcolo mentale.

· Conoscere alcuni criteri di divisibilità di un numero per un altro.
· Conoscere la definizione di numero primo.

· Scoprire l’esistenza dei numeri relativi leggendo il termometro, collocarli sulla  

· retta numerica e utilizzarli per interpretare    situazioni reali.


	Livello base (6): 

Rappresenta numeri interi e decimali sulla retta e li confronta. Esegue con lentezza semplici calcoli.

Usa la tavola pitagorica, la calcolatrice o altro come ausilio se necessario.


	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8): 

Rappesenta numeri interi e decimali sulla retta e li confronta. Esegue calcoli scritti e mentali con i numeri naturali e decimali e sa valutare l’opportunità di ricorrere alla calcolatrice.


	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10): 

Rappesenta numeri interi e decimali sulla retta e li confronta. Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice.


	

	Indicatore di competenza: “ ”

	Conosce le frazioni e le utilizza per leggere, giocare e rappresentare situazioni della realtà che lo circonda.
	La frazione
	        -     Confrontare e ordinare frazioni con uguale denominatore.

· Confrontare e ordinare frazioni con uguale numeratore.

· Collocare frazioni con lo stesso denominatore sulla retta dei numeri.

· Calcolare la frazione di un numero e dalla frazione trova l’intero.

· Scoprire la “percentuale” nella realtà (lettura di calcolatrici, statistiche, saldi) comprenderne il significato e calcolarla.

· Rappresentare con grafici i dati percentuali derivati da situazioni reali.


	Livello base (6):

Conosce il concetto di frazione.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Colloca frazioni con uguale denominatore sulla retta dei numeri. Usa la frazione come operatore di un numero.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10 ):

Conosce le frazioni e le utilizza per rappresentare situazioni della realtà.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere il concetto di misura e utilizzarla in vari contesti”

	Esperimenta, comprende ed utilizza nella vita quotidiana misure convenzionale e non, esegue calcoli, e risolve problemi di orientamento, e gestione del tempo, dello spazio e del denaro.
	La misura


	· Conoscere i simboli delle unità di misura fondamentali di lunghezza, peso,    

       capacità, superfici, tempo, con i loro multipli e sottomultipli e usarli per     

              effettuare misure e stime.

· Comprendere l’analogia con il sistema di numerazione decimale.

· Eseguire conversioni (equivalenze) tra un’unità di misura e l’altra.


	Livello base (6):

Utilizza le unità di misura fondamentali per effettuare misurazioni ed esegue semplici calcoli.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza le misure convenzionali nella vita quotidiana ed esegue i calcoli.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10):

Utilizza con sicurezza, nella vita quotidiana, le misure convenzionali per risolvere problemi ed esegue i calcoli con rapidità.
	

	Indicatore di competenza: “Risoluzione di situazioni problematiche ”

	Lettura, interpretazione e

risoluzione di

situazioni problematiche.
	La situazione problematica (problem solving)
	       Risolve problemi con:

6. La frazione come operatore.

7. Compravendita.

8. Percentuale, sconto, perdita e aumento.

9. Peso lordo, peso netto e tara.

10. Una domanda e più operazioni.

11. Due domande e più operazioni.

12. Più operazioni ed equivalenze.

· Comprendere e risolvere situazioni problematiche che presuppongono       

        ragionamenti logici.

-      Formulare ed eseguire problemi utilizzando grafici, diagrammi, disegni.
	Livello base (6):

Risolve semplici situazioni problematiche di vario tipo.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Legge, interpreta e risolve situazioni problematiche.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10):

Legge, interpreta e risolve con sicurezza situazioni problematiche.


	

	Indicatore di competenza: “Utilizzare i concetti geometrici”

	Esplora lo spazio a lui noto, si orienta e lo “legge” in termini geometrici, lo rappresenta ed esegue calcoli, stime  e misurazioni adeguate  per la risoluzioni dei problemi  che gli si presentano.
	Figure  geometriche con misurazioni di perimetri e aree


	· Saper rappresentare figure geometriche piane.

· Saper distinguere e rappresentare figure concave e convesse.

· Saper utilizzare il goniometro, riga e squadra.

· Conoscere gli elementi di un poligono.

· Conoscere le caratteristiche e le proprietà dei poligoni.

· Saper definire un poligono regolare.

· Calcolare perimetro e area di un poligono.

· Risolvere i problemi su poligoni e aree.

· Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

· Riconoscere figure ruotate, traslate e simmetriche.

· Riprodurre in scala una figura assegnata (riduzione, ingrandimento).
	Livello base (6):

Risolve semplici problemi relativi allo spazio circostante.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Risolve problemi relativamente allo spazio circostante attraverso la sua rappresentazione.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10):

Risolve con sicurezza problemi relativamente allo spazio circostante attraverso la sua rappresentazione ed esegue con rapidità i calcoli.
	

	Indicatore di competenza: “Utilizzare dati statistici per conoscere la realtà”

	Saper leggere e interpretare la realtà.
	Dati,  grafici, legende previsioni indagini
	· Conoscere le fasi di un’ indagine statistica.

· Saper raccogliere e sfogliare i dati di una relazione statistica.

· Saper organizzare i dati raccolti in tabelle di  frequenze.

· Saper costruire ed interpretare rappresentazioni grafiche dei dati statistici (istogramma, ideogramma e aereogramma, diagramma ad albero, diagramma di Carroll e Eulero-Venn).

· Calcolare media aritmetica, moda e mediana.

· Calcolare la probabilità di un evento.
	Livello base (6):

Legge semplici grafici per ricavare i dati.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Legge e costruisce un grafico e ne elabora i dati, calcola la media e la moda.
	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10):

Legge, costruisce ed inerpreta, attraverso la raccolta dei dati, grafici e calcola la media, la moda e la mediana.
	

	Indicatore di competenza: “Conoscere e utilizzare gli strumenti informatici”

	Utilizza strumenti informatici per  conoscere la realtà. 
	Pc e componenti di base, software
	· Utilizzare Word, Paint, Power Point.

· Accedere a internet ed effettuare ricerche utilizzando siti sicuri.

· Usare programmi didattici specifici.
	Livello base (6):

Utilizza software per realizzare semplici elaborati.
	

	
	
	
	Livello intermedio (7-8):

Utilizza software per realizzare elaborati ed accede a internet per effettuare ricerche.


	

	
	
	
	Livello avanzato (9 – 10):

Utilizza con sicurezza software per realizzare elaborati ed accede a internet per effettuare ricerche.


	


	Per una visione più dettagliata si faccia riferimento al curricolo di informatica.


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Religione Cattolica  
CLASSE 1^

Indicatore di competenza: “ ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità legate alla Religione Cattolica per comprendere la realtà in cui vive.


	Dio creatore e Padre di tutti gli uomini


	Scoprire nell’ambiente i segni che richiamano ai Cristiani e a tutti i credenti la presenza di Dio Creatore e Padre

Riconoscere se stessi e la propria identità

Cogliere che per i Cristiani la vita è un dono di Dio

Conoscere che per i Cristiani Dio è anche Padre


	Conversazione, domande orali, schede, disegni, drammatizzazione

e esecuzioni di compiti autentici in classe
	

	
	Gesù di Nazareth, l’Emmanuele “Dio con noi”

Gesù uomo e Salvatore


	Cogliere i segni Cristiani del Natale e della Pasqua e descrivere l’ambiente di vita quotidiana di Gesù

Descrivere la storia della nascita di Gesù

Intuire,attraverso alcuni episodi,la natura divina di Gesù

Conoscere Gesù adulto,la sua morte e resurrezione
	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Religione Cattolica  
CLASSE 2^

Indicatore di competenza: “ ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità legate alla Religione Cattolica per comprendere la realtà in cui vive  


	Origine del mondo e dell’uomo nel Cristianesimo 

Preghiere e Salmi

Il Natale, la vita pubblica, la Pasqua


	Conoscere il racconto della Creazione nella Bibbia

Comprendere attraverso i racconti biblici delle origini che il mondo è opera di Dio che lo affida all’uomo

Discriminare elementi naturali e artificiali nell’ambiente circostante distinguendoli in “creati” e “costruiti”

Sapere che attraverso Preghiere e Salmi i Cristiani ringraziano Dio 

Sapere che la comunicazione si basa sul dialogo e che il “dialogo” con Dio si chiama Preghiera

Riconoscere le modalità attraverso le quali l’uomo si rivolge a Dio

Conoscere, attraverso i Vangeli, gli episodi che rivelano Gesù come figlio di Dio

Descrivere la storia del Natale e della Pasqua e alcuni episodi della vita pubblica di Gesù

.


	Conversazione, domande orali, schede, disegni, drammatizzazione

e esecuzioni di compiti autentici in classe
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Religione Cattolica  
CLASSE 3^

Indicatore di competenza: “ ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità legate alla Religione Cattolica per comprendere la realtà in cui vive


	La Bibbia

I Patriarchi

Mosè e i Dieci Comandamenti
	Conoscere la Bibbia, la sua struttura e i materiali su cui è scritta

Conoscere i Patriarchi

Conoscere Mosè come “liberatore” del popolo ebreo e l’Alleanza con Dio

Conoscere la differenza tra la Pasqua Ebraica e quella Cristiana e metterle in relazione tra loro come “passaggi”

Saper ricostruire le principali tappe della storia della salvezza


	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Religione Cattolica  
CLASSE 4^

Indicatore di competenza: “ ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità legate alla Religione Cattolica per comprendere la realtà in cui vive


	Gesù, il Messia rivelatore del Regno di Dio


	Descrivere l’arrivo del popolo ebreo in Palestina e il governo dei Giudici e la storia dei primi Re d’Israele

Riconoscere la storicità della figura di Gesù e il contesto socio-culturale in cui è vissuto

Conoscere la vita pubblica di Gesù, la sua passione , morte e resurrezione e il mandato agli Apostoli

Riconoscere i Vangeli come documenti storico-religiosi

Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù, documentati  dai Vangeli, una proposta per personali e responsabili progetti di vita
	Conversazione, domande orali, schede, disegni, drammatizzazione

e esecuzioni di compiti autentici in classe
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Religione Cattolica  
CLASSE 5^

Indicatore di competenza: “ ”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità legate alla Religione Cattolica per comprendere la realtà in cui vive


	I Primi Cristiani, Pietro e Paolo

Il Monachesimo

I racconti evangelici della Pasqua e del Natale

Cristianesimo 

Ebraismo

Islam
	Collegare gli insegnamenti di Gesù con la nascita della Chiesa

Conoscere la storia dei Primi Cristiani e l’opera di Pietro e Paolo

Conoscere il fenomeno del Monachesimo

Distinguere la vita dei Monaci come progetto di vita cristiana riuscita

Riconoscere attraverso il Vangelo, la storia del Natale e della Pasqua e sapere che alcuni pittori hanno rappresentato questi due momenti

Descrivere e confrontare tra loro le religioni monoteiste

Rilevare alcune caratteristiche tipiche delle Religioni Orientali


	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Scienze

CLASSE 1^

Indicatore di competenza: “ASCOLTARE E OSSERVARE”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Promuovere e praticare comportamenti adeguati e responsabili.

· Imparare a “guardare” ed osservare gli elementi della realtà.


	· Le regole.

· Le consegne.

· Organizzazione dei contenuti secondo criteri temporali.


	· Intervenire nella conversazione in modo chiaro e pertinente, rispettando il proprio turno.

· Acquisire comportamenti di cura e rispetto verso le persone e l’ambiente.

· Osservare, descrivere e confrontare gli elementi della realtà.
	
	

	Indicatore di competenza: “: INDAGARE-DESCRIVERE

	· Riflettere sull’esperienza raccontando e rappresentando graficamente ciò che si è osservato.

· Mantenere l’attenzione sul contenuto dell’esperienza.

· Indagare, porsi domande a partire dalla propria esperienza.
· Usare un linguaggio semplice ma appropriato per verbalizzare le esperienze compiute.
	· Cinque sensi

· Esseri viventi e non viventi

· Piante ed animali

· Schema corporeo

· materiali
	· osservare e descrivere elementi della realtà.

· Riconoscere i cinque sensi e le loro funzioni.

· Distinguere esseri viventi e non viventi.

· Osservare piante ed animali e nominarne le parti.

· Osservare, manipolare e classificare materiali di uso comune e riconoscerne le caratteristiche.


	
	

	Indicatore di competenza: CONSAPEVOLEZZA DELL’AMBIENTE

	· Considera l’ambiente come un bene da conoscere e rispettare.


	· Ambiente di vita:

· rifiuti e raccolta differenziata.
	· Applicare in modo consapevole la raccolta differenziata dei rifiuti.

· Conoscere le regole quotidiane per un corretto uso delle risorse a sua disposizione.


	
	

	Indicatore di competenza: BENESSERE E SALUTE

	· Conoscere le regole più semplici per un’alimentazione sana ed adeguata alle proprie esigenze fisiche.
	· Alimenti 
	· Descrivere le proprie abitudini alimentari e saper riconoscere le semplici e principali caratteristiche dei cibi per acquisire comportamenti corretti.


	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Scienze

CLASSE 2^ e 3^

Indicatore di competenza: “FORMULARE IPOTESI E DEDURRE”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Acquisire ed apprendere gradualmente la metodologia della ricerca scientifica attraverso l’osservazione e l’esperienza diretta.

· Orientare l’attenzione per selezionare dati ed informazioni necessarie alla rielaborazione dell’esperienza.

· Raccogliere dati, documentare, condividere esperienze compiute utilizzando semplici schemi, disegni, diagrammi.

· Usare un linguaggio appropriato facendo riferimento in modo pertinente alla realtà ed all’esperienze.


	· Acqua e i cinque sensi(la guardo, la tocco, l’annuso, l’ascolto e l’assaggio)

· Il ciclo dell’acqua

· Gli stati dell’acqua

· Passaggi di stato

· Miscugli, soluzioni ed emulsioni

· Terra e i cinque sensi 

· Caratteristiche del suolo

· Miscugli, soluzioni ed emulsioni

· L’aria e i cinque sensi 

· Caratteristiche dell’aria

· Il ciclo dell’aria

· La temperatura


	· Conoscere e descrivere le qualità percettive dell’acqua

· Comprendere il percorso ciclico compiuto dall’acqua e le sue trasformazioni

· Osservare e descrivere il comportamento delle sostanze a contatto con l’acqua

· Conoscere e descrivere le qualità percettive della terra

· Distinguere terreni permeabili ed impermeabili

· Individuare le qualità e proprietà del terreno attraverso l’interazione e la manipolazione

· Saper raccogliere reperti durante l’esplorazione ambientale e saperli classificare

· Osservare e descrivere il comportamento delle sostanze a contatto con la terra

· Conoscere e descrivere le qualità percettive dell’aria

· Saper descrivere il ciclo dell’aria (calda e fredda)

· Intuire alcuni effetti della temperatura sul tempo meteorologico
	
	

	Indicatore di competenza::”SALUTE E BENESSERE”

	· E’ consapevole che l’uso delle risorse naturali è sostenibile solo mantenendo la capacità di rigenerazione delle risorse stesse.

· Assumere comportamenti di educazione consapevole verso i consumi
	· Distinzione tra prodotti biologici e non biologici

· Le funzioni degli insetti nella frutta biologica

· Caratteristiche dei cibi biologici

· Approccio ai cibi principali della dieta: caratteristiche e funzione energetica

· Ambiente di vita

· Acqua come risorsa esauribile

· Trasformazione dei rifiuti (carta, plastica, organico, ecc….)
	· Riconoscere i benefici della presenza di alcuni animali e piante come ricaduta sul benessere e salute dell’uomo

· Individuare le proprietà nutrizionali degli alimenti indispensabili al fabbisogno giornaliero

· Imparare ad utilizzare consapevolmente le risorse presenti nell’ambiente di vita

· Conoscere  e saper sfruttare in modo appropriato i materiali riciclati 
	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Scienze

CLASSE 4^ E 5^^

Indicatore di competenza: “APPLICARE LE CONOSCENZE ALLA REALTA’ ED UTILIZZARE UN LINGUAGGIO APPROPRIATO”

	COMPETENZE


	CONOSCENZE


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	· Avere un atteggiamento curioso ed esplorativo nei confronti della realtà che lo circonda.

· Analizzare e descrivere i fenomeni proposti.

· Formulare ipotesi e previsioni e proporre soluzioni operative.

· Utilizzare le conoscenze in contesti diversi da quelli studiati.

· Essere consapevole dell’utilizzo di un lessico specifico e di alcune strategie che mette in atto durante l’apprendimento.
	· L’acqua

· La terra

· L’aria

· Il fuoco ed il calore(fenomeno della combustione)

· Ecosistema

· Sistema solare e le fasi lunari

· Struttura della terra

· Il corpo umano
	· Conoscere le forme in cui l’acqua è presente nel nostro pianeta

· Conoscere i criteri per classificare i terreni di diverso tipo

· Conoscere l’esistenza delle correnti d’aria(venti)

· Conoscere l’importanza della scoperta del fuoco e le trasformazioni da esso operate sull’ambiente e la materia

· Realizzare esperimenti per conoscere le caratteristiche del fuoco e della combustione (effetti ed elementi del fenomeno).

· Riconoscere e descrivere il ruolo e le funzioni degli elementi di un ecosistema

· Conoscere i pianeti ed il sistema solare

· Conoscere la conformazione geofisica della terra

· Riconoscere i diversi apparati e sistemi e le loro funzioni


	LIVELLO BASE 

Assumere un approccio scientifico nei confronti della realtà che lo circonda ed individuare i problemi più significativi da indagare, utilizzando un linguaggio semplice ma appropriato.

LIVELLO MEDIO

Assumere un approccio scientifico nei confronti della realtà che lo circonda.Essere consapevole di alcune strategie che mette in atto, rappresentando con le modalità opportune i risultati dell’esperienza. Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.

LIVELLO AVANZATO

Utilizzare con sicurezza abilità operative, progettuali in diversi contesti laboratoriali e produrre rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato.Utilizzare un linguaggio scientifico adeguato


	

	Indicatore di competenza:”SALUTE E BENESSERE E RISPETTO DELL’AMBIENTE

	· Avere cura del proprio corpo e riconoscere adeguate abitudini alimentari. Essere consapevole del rapporto tra salute e alimentazione.

· E’ consapevole che il proprio comportamento contribuisce a salvaguardare la salute ambientale e sociale.

· Comprendere che la tutela della biodiversità è risorsa fondamentale  per la vita
	·  I principi nutritivi in relazione al proprio fabbisogno energetico

· Piramide alimentare

· Metodi di conservazione dei cibi

· Sfruttamento delle energie alternative

· Inquinamento
	· Conoscere le condizioni favorevoli per la salute dell’organismo umano

· Conoscere diversi modi di conservazione degli alimenti: cottura, refrigerazione, ecc…  

· Conoscere le principali fonti di energia esauribili  e le fonti di energia alternativa individuandone i vantaggi e gli svantaggi del loro utilizzo.

· Riflettere e descrivere alcuni stati di equilibrio alterati negli ambienti studiati

· Riflettere sul problema dello smaltimento dei rifiuti
	
	


Circolo didattico di Borgo S. Lorenzo a. s. 2010 - 2011

Curricolo di Storia

CLASSE 1^

Indicatore di competenza: “ORIENTARSI NEL TEMPO”

	COMPETENZE

Orientarsi e collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute


	CONOSCENZE

· La successione

· La durata

· La ciclicità

· La contemporaneità

· Calendario

· Momenti della giornata


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)

Riconoscere la successione delle azioni e delle situazioni quotidiane

Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni direttamente osservabili

Riordinare una breve sequenza temporale

Riconoscere la ciclicità in fenomeni temporali naturali e convenzionali

Ordinare la durata di azioni


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     


	CLASSI 2^ E 3^

	Primo indicatore di competenza: “ORIENTARE E COLLOCARE”



	COMPETENZE

Si orienta  e colloca nello spazio e nel tempo fatti ed eventi


	CONOSCENZE

· Successione

· Durata

· Contemporaneità

· Ciclicità

· Calendario

· Orologio

· Linea del tempo


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)

Riconoscere la successione nel tempo di fatti ed eventi

Riconoscere la contemporaneità di fatti ed eventi

Riconoscere che il tempo può essere misurato in modo convenzionale

Ordinare la durata di fatti ed eventi

Distinguere la durata del tempo soggettivo ed oggettivo

Collocare nello spazio fatti ed eventi 

Riconoscere la ciclicità in fenomeni ed eventi temporali


	VALUTAZIONE


	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Secondo indicatore di competenza: “CONOSCERE, RICOSTRUIRE E COMPRENDERE”

	Conosce, ricostruisce  e comprende eventi e trasformazioni storiche
	· Ricostruzione storica

· Fonti


	Descrivere le trasformazioni più significative legate al trascorrere del tempo

Stabilire relazioni di causa effetto

Usare fonti di diverso tipo per ricavare conoscenze su temi definiti


	
	


	CLASSI 4^ E 5^

	Primo indicatore di competenza: “ORIENTARE E COLLOCARE”



	COMPETENZE

Si orienta  e colloca nello spazio e nel tempo fatti ed eventi


	CONOSCENZE

· Successione

· Durata

· Contemporaneità

· Calendario

· Orologio

· Linea del tempo


	OBIETTIVI (abilità con l’uso di “sa”)

Distinguere i rapporti di successione, di contemporaneità in fatti ed eventi del passato

Collocare nello spazio fatti ed eventi 

Conoscere fatti ed eventi e ricollegarli ai periodi di riferimento

Riconoscere elementi di successione, di contemporaneità e di durata in fatti ed eventi del passato, cogliendone differenze e analogie

Utilizzare la linea del tempo come strumento di studio ed orientamento


	VALUTAZIONE
	EVENTUALI ADEGUAMENTI ALLA CLASSE.     

	Secondo indicatore di competenza: “CONOSCERE, RICOSTRUIRE E COMPRENDERE”

	Conosce, ricostruisce e  comprende eventi e trasformazioni storiche
	· Ricostruzione storica

· Fonti

· Datazione

· Terminologia


	Descrivere le trasformazioni più significative legate al trascorrere del tempo

Stabilire relazioni di causa effetto

Usare fonti di diverso tipo per ricavare conoscenze su temi definiti

Utilizzare la datazione come strumento per collocare fatti nel tempo e misurare durate

Analizzare fonti storiche per individuare problemi, porre domande e formulare ipotesi

Ricercare informazioni storiche in fonti di diverso tipo

Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio storico


	
	


	Regolamento 

d’ Istituto




Art. 1 - ISCRIZIONI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

Le modalità di iscrizione alla scuola dell'infanzia e primaria vengono indicate annualmente dalla Direzione Didattica, sulla base della normativa in atto. Il dirigente scolastico, prima dell'inizio delle stesse, illustrerà ai genitori interessati il funzionamento delle varie realtà scolastiche.

Art. 2 - ACCOGLIMENTO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ED AI VARI PLESSI

L' accoglimento alla scuola dell'infanzia ed ai singoli plessi è regolamentato  dal Consiglio di Istituto (Allegato 1)

Art. 3 - CALENDARIO SCOLASTICO

Nell’ambito della Legge sull’Autonomia scolastica (Legge 15 marzo 1997 n. 59) prima dell'inizio delle vacanze estive, il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti,  definirà il Calendario Scolastico rendendolo pubblico ed avvisando l’ Amministrazione Comunale per quanto di competenza. 

Art. 4 - CRITERI FORMAZIONE CLASSI

Il dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni deliberate dal collegio dei docenti della scuola primaria, provvederà alla formazione di classi omogenee fra di loro, eterogenee al loro interno, al fine di assicurare pari opportunità a tutti gli alunni. Ove possibile i gemelli saranno assegnati a sezioni diverse.

Art. 5 - PUBBLICAZIONE ELENCO CLASSI

Il Dirigente scolastico, non appena espletate le formalità per la formazione delle classi, provvederà immediatamente a renderle pubbliche. 

Art. 6 - CORREDO SCOLASTICO

Ai genitori della scuola dell'infanzia  verrà consegnato durante la prima riunione con i docenti l' elenco del corredo scolastico occorrente. 

Gli insegnanti assegnati alle classi Prime provvederanno a formulare l’elenco del materiale   necessario per l’attività scolastica.

Per non creare intralcio alle normali attività di pulizia non è consentito lasciare gli zaini a scuola.

Art. 7 - ABBIGLIAMENTO ALUNNI E PERSONALE SCOLASTICO

Per tutti gli alunni dell’Infanzia e della Primaria è obbligatorio l’uso del grembiule. Per gli alunni della scuola Primaria dall’a.s. 2008 – 2009 è di colore blu; gli alunni che hanno già iniziato il percorso scolastico possono continuare ad usare, ad esaurimento, il grembiule di colore nero. Nei giorni in cui gli alunni svolgono attività motoria è consentito di non indossare il grembiule sopra la tuta.

 L’abbigliamento con il quale il personale si presenta a scuola deve essere decoroso ed adatto alle mansioni da svolgere.

Tutto il personale ATA dovrà indossare ben visibile il tesserino di riconoscimento. I docenti dovranno indossare il tesserino di riconoscimento in occasione del ricevimento generale dei genitori.

Art. 8 - FUNZIONAMENTO SCOLASTICO: ORARIO DELLE LEZIONI

a) Scuole dell’ Infanzia

Tutte le scuole dell’infanzia sono organizzate su un tempo scuola di 8 ore giornaliere, con esclusione del sabato, con orario  8,15 – 16,15.

b) Scuola Primaria

L’orario delle lezioni nella scuola primaria viene definito annualmente sulla base dell’organizzazione didattica e sul servizio di trasporto degli alunni.

In tutte le scuole primarie è effettuato il servizio di prescuola organizzato dall’amministrazione comunale per gli alunni i cui genitori devono recarsi al lavoro prima dell’inizio delle lezioni. 

I genitori sono responsabili del rispetto degli orari scolastici e della presa visione di ogni comunicazione scritta (che deve ritornare debitamente firmata) concernente eventuali modifiche al regolare svolgimento delle lezioni.

Art. 9 - INGRESSO DEGLI ALUNNI

a) NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Nella scuola dell’infanzia l’ingresso è consentito dalle ore 8,15 alle ore 9,00. Per tutto il tempo dell’entrata sarà presente nell’atrio un collaboratore scolastico con compiti di collaborazione e vigilanza.

b) NELLA SCUOLA PRIMARIA

L’ingresso alla scuola primaria avverrà al suono della prima campanella, previsto cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.. Le porte di ingresso al momento dell’apertura saranno vigilate dal personale di custodia per favorire un accesso ordinato da parte degli alunni. Non è consentito l’ingresso dei genitori nei locali scolastici (per qualsiasi problema pratico i genitori devono rivolgersi, dopo l’inizio delle lezioni, ai collaboratori scolastici i quali daranno loro spiegazioni e l’assistenza necessaria).

La possibilità di ingresso anticipato sia per gli alunni trasportati sia per quelli che usufruiscono del servizio di prescuola, è disciplinata da disposizioni dell’Ente Locale e da accordi fra l’amm.ne com.le e la direzione didattica (All. 2).

Art. 10 - USCITA DEGLI ALUNNI

a) SCUOLA DELL’INFANZIA

Gli alunni frequentanti il solo orario antimeridiano usciranno dalle ore 13,00 alle 13,15.

L’uscita degli alunni non trasportati è prevista dalle 16.00 alle 16,15: i bambini saranno consegnati dai docenti ai genitori o a persona maggiorenne delegata per iscritto dai genitori. 

Gli alunni trasportati vengono affidati dal docente al personale di custodia che provvede all’accompagnamento allo scuolabus.

Nell’atrio sarà presente per tutto il tempo dell’uscita un collaboratore scolastico con compiti di collaborazione e vigilanza.

b) SCUOLA PRIMARIA

Prima di uscire dalla classe gli alunni avranno cura di riordinare l’aula, evitando di lasciare in giro libri e quaderni.

Gli alunni trasportati vengono affidati dai docenti ai collaboratori scolastici che li accompagnano al cancello. Nel caso in cui eccezionalmente l’alunno non dovesse avvalersi del trasporto, il genitore dovrà avvertire per iscritto gli insegnanti e l’alunno uscirà insieme a tutti  gli altri alunni non trasportati. 

Alunni che escono a piedi
Al suono della campana gli alunni che non usufruiscono del trasporto verranno accompagnati dagli insegnanti fino alle porte della scuola e consegnati ai genitori o a persona maggiorenne delegata per iscritto dai genitori all’inizio dell’anno scolastico con apposito modello. Deleghe al ritiro degli alunni da parte di persone diverse da quelle indicate nel modello originario dovranno pervenire alla scuola accompagnate da fotocopia della persona delegante.

I genitori dovranno comunicare sempre per iscritto alla scuola qualunque variazione nella modalità di uscita o della persona che prenderà in consegna l’alunno. Gli alunni non trasportati, che non vengono prelevati al termine delle lezioni da un genitore o persona delegata, verranno consegnati dai docenti al personale di custodia; dopo un’ora dal termine delle lezioni, in assenza di informazioni da parte dei genitori, i collaboratori scolastici informeranno le forze dell’ordine.

c) USCITE ANTICIPATE INFANZIA E PRIMARIA
Le uscite fuori orario sono ammesse solo in casi eccezionali, ed è necessaria la compilazione dell’ apposito modulo firmato da un genitore e consegnato all’insegnante che lo allegherà al registro di classe. Le uscite anticipate non devono essere in contemporanea con l’accompagnamento dei bambini ai pulmini per non recare intralcio nello svolgimento del servizio.

Art. 11 - RITARDI NELL’INGRESSO 

Il ritardo nell’ingresso può avvenire solo per motivi eccezionali, che il genitore deve giustificare per iscritto nell’apposito modulo a disposizione nei vari plessi, Detto modulo sarà consegnato dal personale di custodia all’insegnante che lo allegherà al registro di classe.  E’   consentito   di entrare, per ritardo, solo fino ad un quarto d’ora dopo il suono dell’ultima campana: dopo tale orario non sarà consentito l’accesso a scuola.

Il ripetersi costante di ritardi nell’ingresso e uscite anticipate sarà segnalato con le modalità previste dal regolamento di disciplina.

Art. 12 - ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI ALUNNI:

· l’assenza breve (inferiore ai cinque giorni) deve essere giustificata dal genitore o da chi ne fa le veci sul quaderno scuola-famiglia o sul diario; 

· se l’alunno al suo rientro a scuola dimentica di portare la giustificazione, l’insegnante della prima ora ne prenderà nota sul registro, ricordando in forma scritta tale adempimento ai genitori. Nei casi di assenze frequenti o dubbie gli insegnanti provvederanno ad avvisare il Dirigente. (vedi regolamento di disciplina)

· per assenze pari o superiori ai cinque giorni (festività, sabati e domeniche compresi) l’alunno deve presentare il certificato medico, in assenza del quale non potrà essere ammesso. Nel caso in cui un alunno si presentasse a scuola senza certificato medico, l’insegnante della prima ora provvederà ad avvisare i genitori, richiedendo la regolarizzazione della documentazione.

· Sono esonerati dalla presentazione del certificato gli alunni i cui genitori abbiano preventivamente ed in forma scritta informato dell’assenza prolungata di natura particolare (es. viaggi familiari) gli insegnanti: il motivo dell’assenza dovrà essere annotato sul registro ed il foglio di avviso allegato al medesimo.

· La non partecipazione alle attività motorie dovrà essere giustificata in forma scritta dal genitore nel caso di inabilità momentanee, dal medico in caso di esoneri prolungati.

Art. 13 - CAMBIO DELL’ORA DEGLI INSEGNANTI (scuola Primaria)

Il cambio di insegnanti fra classe e classe deve avvenire nel modo più rapido possibile. 

Al termine dell’orario della propria lezione l’insegnante attenderà l’arrivo del collega che deve subentrare nella classe; in nessun modo gli alunni possono essere lasciati soli.In  tutti i casi in cui sia necessario lasciare la classe, anche per brevi periodi,  questa deve essere momentaneamente affidata al personale di custodia.

Eventuali spostamenti degli alunni da un’aula all’altra per seguire le lezioni dovranno avvenire con ordine ed in silenzio. 

Art. 14 - INTERVALLO SCUOLA PRIMARIA

Come pausa dell’attività didattica è consentito un intervallo della durata di 20 minuti durante l’attività del mattino e di 50 minuti nel pomeriggio (comprensiva del periodo di mensa).  L’inizio e la fine dell’intervallo sono indicati dalla campanella. Durante tale periodo il personale docente vigila attentamente sul comportamento degli alunni, prevenendo con opportuni provvedimenti le situazioni di rischio e pericolo, in modo da evitare di arrecare danno alle persone e alle cose. 

I collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nella vigilanza interna con particolare attenzione ai servizi igienici. 

La ricreazione si svolge all’interno dei locali scolastici e, se il tempo lo consente, nel giardino. In questo caso è fatto divieto agli alunni di rientrare da soli nelle aule, che per questo motivo saranno rese inaccessibili.  Al termine dell’intervallo gli alunni rientreranno ordinatamente in classe accompagnati dall’insegnante..

· Modalità organizzative della sorveglianza durante la ricreazione.

Con provvedimento deliberato dal consiglio di interclasse di ciascun plesso verranno ripartiti gli spazi esterni e interni da affidare alla vigilanza e alla responsabilità dei docenti. La ripartizione deve essere evidenziata all’albo delle scuole. 

Durante tutta la ricreazione i docenti organizzano gli alunni coordinando tempi e movimenti e condividendo la responsabilità organizzativa e educativa nella gestione degli spazi assegnati. Cureranno inoltre il rispetto degli arredi e la risistemazione del locale o dello spazio in cui si svolge la ricreazione, prima del termine.  

Art. 15 - MODALITA’ DI COMUNICAZIONE TRA INSEGNANTI E FAMIGLIE

a) INFANZIA

I rapporti scuola-famiglia avvengono periodicamente, nell’arco dell’intero anno scolastico, attraverso differenti modalità di comunicazione:

· Le assemblee generali, a carattere pedagogico - didattico e organizzativo, che prevedono la partecipazione dei docenti e di tutti i genitori.

· Le riunioni di intersezione a cui partecipano docenti e rappresentanti dei genitori

· I colloqui individuali in date prestabilite oppure se necessario su richiesta dei docenti o dei genitori.

· Comunicazioni scritte: a questo riguardo sarà cura dei docenti provvedere ad una tempestiva informazione e dei genitori controllare la presenza di avvisi nello zaino o eventuali affissioni fuori della porta della sezione. 

b) PRIMARIA

I rapporti scuola-famiglia avvengono periodicamente, nell’arco dell’intero anno scolastico, attraverso differenti modalità di comunicazione:

· Le assemblee generali, a carattere pedagogico - didattico e organizzativo, che prevedono la partecipazione dei docenti e di tutti i genitori. Per le classi prime viene effettuata una riunione organizzativa prima dell’inizio dell’anno scolastico.

· Le riunioni di interclasse a cui partecipano docenti e rappresentanti dei genitori

· I colloqui individuali a cadenza bimestrale; se necessario possono essere concordati ulteriori incontri su richiesta dei docenti o dei genitori, da effettuarsi NON in orario di programmazione o di lezione.

· Comunicazioni scritte sul diario o sul quaderno scuola – famiglia: i genitori avranno cura di controllare la presenza di avvisi e di firmarli. I genitori potranno usare lo stesso mezzo per ogni tipo di comunicazione che ritengano utile, nell’interesse del figlio, trasmettere ai docenti.

· Non è consentito ai genitori contattare gli insegnanti, anche tramite i collaboratori scolastici, per farsi consegnare i compiti per i figli assenti. Gli insegnanti, a tale scopo, organizzeranno gli alunni in modo che questi provvedano a scambiarseli vicendevolmente.

È fatto divieto ai genitori di entrare in classe / sezione per comunicare con gli insegnanti durante l’orario di lezione

Art. 16 - INFORTUNI ALUNNI

In caso di avvio al pronto soccorso saranno seguite le seguenti modalità: 

- avvertire immediatamente i genitori dell’alunno infortunato tramite la Direzione Didattica o altro personale scolastico. Per questa ragione all’inizio dell’anno scolastico i genitori comunicheranno in Direzione Didattica – con apposito modulo - il recapito del posto di lavoro, nonché del proprio domicilio o di persona di fiducia; ogni variazione di recapito dovrà essere tempestivamente segnalata alla Direzione Didattica.

- uso dell’ambulanza o di altro mezzo pubblico che rilascerà, in caso di richiesta di pagamento, regolare ricevuta per eventuali rimborsi da parte dell’assicurazione.

L’assistenza ricevuta presso Enti Pubblici non deve essere pagata; è sufficiente lasciare l’indirizzo della scuola e della famiglia dell’interessato

Art. 17 – INFORTUNI PERSONALE 

In caso di infortunio sul lavoro o in itinere il personale è tenuto a darne immediata comunicazione alla segreteria della direzione didattica. 

Art. 18 – ASSICURAZIONE

L'istituto annualmente stipulerà con compagnia assicuratrice una polizza assicurativa relativa ad infortuni e responsabilità civile.

Tale polizza sarà resa pubblica secondo le modalità previste dall'art. 34  "Modalità di pubblicizzazione".

Art. 19 – SOMMINISTRAZIONE FARMACI

Si fa riferimento al protocollo siglato tra le istituzioni scolastiche del Mugello e la ASL (che si allega al presente regolamento) e che autorizza gli insegnanti a somministrare farmaci
specifici.

Art. 20 - DIVIETO DI FUMARE E DI UTILIZZARE CELLULARI

Ai sensi della Legge 16 gennaio 2003 n° 3 art. 51.. Divieto di Fumo nei luoghi di Lavoro” è vietato fumare in tutti i locali della Scuola, bagni compresi. Anche negli spazi all’aperto il personale scolastico ed i genitori, per l’esempio che rappresentano per i bambini sono invitati a non fumare in presenza degli alunni. 

È altresì fatto divieto a tutto il personale di tenere cellulari accesi.

Art. 21 - RESPONSABILITA’ DELLA SCUOLA PER SMARRIMENTI O DANNI

La scuola non può essere ritenuta responsabile del danneggiamento o smarrimento di oggetti di valore  o somme di denaro portate a scuola dagli alunni.


Art. 22 - FIRME DI PRESENZA DEL PERSONALE

All’ingresso di ogni Plesso scolastico il personale compilerà e firmerà l’apposito foglio firme/giornale delle presenze, che terminato verrà ritirato e conservato in Segreteria.

Art. 23 - CIRCOLARI E ORDINI DI SERVIZIO

Il responsabile di sede curerà che le circolari si trovino in un luogo dove possono essere facilmente visionate dai docenti, i quali provvederanno obbligatoriamente ad apporre la firma per presa visione. L’esposizione della circolare dovrà avvenire, se possibile, almeno con cinque giorni d’anticipo sulla data interessata; i soli fogli firma di tutte le circolari emesse nell’anno scolastico dovranno essere riconsegnati in segreteria dalle fiduciarie di Plesso a fine scuola.

Per quanto concerne le comunicazioni dirette ad alunni e/o genitori le insegnanti provvederanno a farle trascrivere sul quaderno scuola-famiglia o sul diario, avendo cura di controllare la firma di presa visione.

Art. 24 - GIORNALI DI CLASSE E REGISTRI PERSONALI

Tutti i docenti sono obbligati alla precisa tenuta dei registri personali in ogni loro parte e dell’agenda di programmazione, per la verifica dell’attività svolta giornalmente dal docente stesso.

All’ingresso nella classe i docenti compileranno e firmeranno il giornale di classe; in particolare il docente della prima ora deve attenersi agli adempimenti necessari prima dell’inizio della lezione riguardo al controllo delle presenze o assenze e di eventuali avvisi da firmare distribuiti nei giorni precedenti.

Art. 25 - SCIOPERI – ASSEMBLEE SINDACALI

In occasione di scioperi o assemblee sindacali del personale scolastico il Dirigente Scolastico, non appena ne è a conoscenza, informerà i genitori sulle modalità di svolgimento del servizio stesso. Per i disservizi derivanti da scioperi o assemblee sindacali di altri Enti (amm.ne com.le, Trasporti..) sarà cura di detti enti avvisare gli utenti.

Art. 26 - VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE (C.M. 623 del 2 ottobre 1996)

Si fa riferimento ad apposito Regolamento facente parte integrante del presente Regolamento  (All. 3)

I tesserini di riconoscimento dovranno essere conservati a cura dell’insegnante a scuola, per tutta la durata dell’anno scolastico.

Art. 27 - PARTECIPAZIONE DEI GENITORI O DI ESPERTI AD ATTIVITA’ 

    INTRA-EXTRASCOLASTICHE

Gli insegnanti potranno avvalersi, nell’esercizio della loro funzione, della collaborazione di persone (parenti, esperti….) che a titolo gratuito mettono a disposizione della scuola le loro competenze. Della partecipazione di detto personale sarà data preventiva comunicazione al  Dirigente Scolastico.

Art. 28 - COMPLEANNI E/O FESTE organizzate a scuola

In occasione di compleanni o feste organizzate a scuola, dovranno essere rispettate le indicazioni dettate dalla A.S.L. con nota del 12/09/2000 prot. 4126/A20, nella quale si stabilisce che: “devono essere serviti alimenti confezionati di tipo industriale, oppure appositamente preparati dalla cucina della scuola o anche prodotti di laboratori artigianali acquistati lo stesso giorno e prima della somministrazione dovrà essere conservata e tenuta a disposizione in frigorifero una piccola porzione di alimento, per almeno 48 ore, per permettere eventuali accertamenti successivi che dovessero rendersi necessari.”

Eventuali biglietti di invito alle feste di compleanno, in orario extrascolastico e distribuiti durante l’orario scolastico, saranno consentiti solo se consegnati a tutti i bambini della classe. In caso contrario i genitori dovranno provvedere con modalità private e personali, senza il coinvolgimento, a scuola, dei bambini e/o del personale adulto.

Art. 29 - RAPPORTI CON ORGANIZZAZIONI O ENTI

Tutti i rapporti in questione devono essere tenuti dal Dirigente scolastico o dal presidente del consiglio d’istituto; nessun operatore scolastico (docente e non) è autorizzato ad impegnarsi o a trattare in nome della scuola salvo apposita delega scritta degli organi citati, Ogni richiesta “esterna” che richieda un coinvolgimento della scuola deve essere inoltrata alla Direzione didattica che provvederà per quanto di sua competenza.

Art. 30 - DIFFUSIONE MATERIALE PUBBLICITARIO ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI

Sono proibite divulgazioni di pubblicazioni, volantini ed oggetti in genere all’interno degli edifici scolastici,Potranno essere distribuiti agli alunni volantini di iniziative che abbiano il patrocinio del comune di Borgo San Lorenzo e di altri Enti pubblici. Il materiale da distribuire agli alunni dovrà essere suddiviso in pacchi da 25/28 pezzi in modo da agevolare la distribuzione. Potranno essere affisse locandine alle vetrate delle scuole, previa autorizzazione del dirigente scolastico.

Art. 31 – ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI 

Per qualunque motivo è vietato l’accesso ai genitori alle aule durante le ore di lezione. I genitori dovranno rivolgersi ai collaboratori scolastici per avere tutte le indicazioni o informazioni che desiderano o per essere annunziati al DSGA o al Dirigente .

E’ inoltre vietato ai genitori o a chi per loro di portare ai propri figli materiale scolastico dimenticato a casa. 

Dopo il termine delle lezioni non è consentito a genitori ed alunni accedere alle aule per riprendere materiali o per altri motivi.

Art. 32 - USO DEI LOCALI SCOLASTICI IN ORARIO EXTRASCOLASTICO

Gli edifici e le attrezzature scolastiche possono essere utilizzate, fuori dell’orario scolastico, per attività che realizzino la funzione della scuola come luogo di promozione culturale, sociale e civile. Gli enti che intendono usufruire dei locali scolastici dovranno inoltrare domanda ala dirigente scolastica almeno  30 giorni prima dell’utilizzo dei locali stessi.                                                                                                                        L’assenso o il rifiuto sarà comunicato con una breve relazione dei motivi di ordine generale o di organizzazione interna che lo hanno indotto ad accettare o a respingere le singole richieste avanzate. Le autorizzazioni devono stabilire le modalità d’uso e le conseguenti responsabilità in ordine alla sicurezza, all’igiene e alla salvaguardia delle persone e del patrimonio. Nei casi in cui le condizioni d’uso dei locali sopra stabilite non fossero scrupolosamente rispettate, sarà revocato l’assenso precedentemente espresso.

Art. 33 - SEGRETERIA SCOLASTICA

L’orario di apertura al pubblico ed al personale docente viene comunicato annualmente dal Dirigente Scolastico. Durante il periodo delle iscrizioni si attuerà un orario più allargato per meglio facilitare i genitori che lavorano. Nei periodi di sospensione dell’attività didattica, vacanze estive, luglio-agosto, natalizie e pasquali, gli uffici sono aperti solo la mattina.

ART. 34 – MODALITA’ DI PUBBLICIZZAZIONE:

Restando fermo l’obbligo di pubblicazione all’albo della scuola, l’istituto provvederà a pubblicare tempestivamente sul proprio sito internet le notizie, la documentazione e gli atti significativi.   

PLESSI DEL CIRCOLO  SCUOLA DELL’INFANZIA

	Plesso
	Orario

	“Gianni Rodari”
	8:15 /16:15

	“Arcobaleno”
	

	“Aldo Moro”
	

	“Sagginale”
	

	“Lorenzo il Magnifico (Panicaglia)”
	

	“Luco di Mugello”
	


	PLESSI DEL CIRCOLO SCUOLA PRIMARIA

	Plesso/ Classi
	Tempo scuola/ Orario

	Capoluogo Don Minzoni:
	

	Classi prime A, B, C, D
	Tempo Pieno 

8:15/ 16:15 dal lunedì al venerdì

	Classi prime E, F
	Modulo:

8:15/16:15 lun, mar, gio

8:15/ 12:15 mer, ven

	Classi seconde A, B, C
	Tempo Pieno 

8:15/ 16:15 dal lunedì al venerdì

	Classi seconde D, E
	Modulo:

8:15/16:15 mar, gio

8:15/ 12:15 lun, mer, ven

	Capoluogo Via Leonardo da Vinci:
	

	Classi terze A, B, C, D, E

(soluzione oraria mista)
	Gruppi opzionali 

8:25/ 16:25 dal lun al ven

Modulo

8:25/ 16:25 lun, mar, gio

8:25/ 12:25 mer, ven



	Classi quarte A, B, C, D, E

(soluzione oraria mista)
	Gruppi opzionali 

8:25/ 16:25 dal lun al ven

Modulo

8:25/ 16:25 lun, mar, gio

8:25/ 12:25 mer, ven



	Classi quinte A, B, C, D, E, F

(soluzione oraria mista)
	Gruppi opzionali 

8:25/ 16:25 dal lun al ven

Modulo

8:25/ 16:25 lun, mar, gio

8:25/ 12:25 mer, ven

	Ronta “Antonio Cinti”
	

	Classe prima
	Tempo pieno

8:40/16:40 dal lun al ven

	Classi seconda, terza, quarta, quinta

(soluzione oraria mista)
	Gruppi opzionali

8:40/16:40 dal lun al ven

Modulo

8:40/16:40 lun, mar, gio

8:40/ 12:40 mer e ven

	Plesso/ Classi
	Tempo scuola/ Orario

	Luco “Don Giuseppe Tagliaferri”
	

	Classi Prima e Seconda
	Modulo

8:30/ 16:30 lun, mar, gio

8:30 / 12:30 mer, ven

	Classi terza, quarta, quinta

(soluzione oraria mista)
	Gruppi opzionali 

8:30/ 16:30 dal lun al ven

Modulo

8:30/ 16:30 lun, mar, gio

8:30/ 12:30 mer, ven


Attua la flessibilità (Nell’organizzazione, nell’orario,nel curricolo)





Garantisce l’integrazione (tra alunno,scuola famiglia, con il territorio)





Qualifica la didattica (Sperimentando nuovi metodi)





Previene il disagio (offrendo più opportunità educative, agevolando la transizione)
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Organizzazione sezioni/classe





Tempi e modi di valutazione degli alunni e del proprio operato





Modalità per guidare e sostenere l’apprendimento





Modalità per motivare gli alunni





le scelte metodologiche e didattiche individuando:

















l’intervento didattico e i percorsi curricolari











ad alunni e genitori la propria offerta formativa





Il DOCENTE, nel rispetto della persona, 


opera per motivare:








GLI OBIETTIVI EDUCATIVI DEL SUO PERCORSO.





L’ORGANIZZAZIONE DEL PLESSO E L’USO DEGLI SPAZI.





GLI OBIETTIVI  DIDATTICI E IL PERCORSO DEL SUO CURRICOLO .





L’ALUNNO 


CONOSCE:








COLLABORA ALLE ATTIVITA’:








valorizzando, tramite l’ascolto, l’esperienza scolastica del figlio.


Accettando l’errore e le possibili difficoltà, cercando di sostenere il bambino favorendone lo sviluppo dell’autostima.


collaborando  al raggiungimento degli obiettivi formativi








COLLABORA ALLE ATTIVITA’:








valorizzando, tramite l’ascolto, l’esperienza scolastica del figlio.


Accettando l’errore e le possibili difficoltà, cercando di sostenere il bambino favorendone lo sviluppo dell’autostima.


collaborando  al raggiungimento degli obiettivi formativi








ESPRIME PARERI E PROPOSTE IN RELAZIONE A:





obiettivi educativi  del curricolo volti ad acquisire comportamenti adeguati.


Organizzazione del plesso ed uso degli spazi.








VIENE A CONOSCENZA DELL’OFFERTA FORMATIVA


tramite





documentazione all’atto dell’iscrizione.


Assemblea di classe con o senza insegnanti.


Consigli d’interclasse.


Consiglio di Circolo.


Colloqui individuali con gli insegnanti.





Nell’ottica della condivisione,


IL GENITORE:
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